
 
 

 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Direzione Generale Valutazioni Ambientali  Pag. 1   
Modulistica – 31/01/2023 
 

Modulo per la presentazione delle osservazioni per i piani/programmi/progetti 
sottoposti a procedimenti di valutazione ambientale di competenza statale 

 

Presentazione di osservazioni relative alla procedura di: 
q Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

q Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) – art.24 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

q Verifica di Assoggettabilità alla VIA – art.19 co.4 D.Lgs.152/2006 e s.m.i. 

(Barrare la casella di interesse) 

 
Il/La Sottoscritto/a _________________________________________________________________________ 
 (Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata) 
 
Il/La Sottoscritto/a Lorenzo Longo 
in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione  

Procuratore Speciale della società Fred.Olsen Renewables Italy S.r.l. 
(Nel caso di persona giuridica - società, ente, associazione, altro) 

 

PRESENTA 
ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al  

q Piano/Programma, sotto indicato 

q Progetto, sotto indicato  
(Barrare la casella di interesse) 

ID: 9295 Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 152/2006 relativa al 
progetto per la realizzazione di un parco eolico sul Monte Pelao nei Comuni di Borutta, Bonnanaro, Bessude e 
Siligo (prov. Di Sassari) e delle opere di connessione alla RTN, con consegna dell'energia prodotta presso la 
Sottostazione Elettrica prevista nel Comune di Ittiri (Prov. di Sassari) Il parco è costituito da 11 aerogeneratori 
della potenza di 6 MW ciascuno, per una potenza massima complessiva di MW 66 – proponente IVPC POWER 
8 S.p.A. 
(inserire la denominazione completa del piano/programma ( procedure di VAS) o del progetto (procedure di VIA, Verifica di 
Assoggettabilità a VIA e obbligatoriamente il codice identificativo ID: xxxx del procedimento) 

 
N.B.: eventuali file  allegati al presente modulo devono essere unicamente in formato PDF e NON  dovranno 
essere compressi (es. ZIP, RAR) e NON dovranno superare la dimensione di 30 MB. Diversamente NON 
potranno essere pubblicati. 
 
OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  
(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle):  

q Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali)  
q Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 

territoriale/settoriale) 
q Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 

ambientali) 
q Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 
q Altro (specificare)  
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ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI  

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare più caselle): 

q Atmosfera 
q Ambiente idrico 
q Suolo e sottosuolo 
q Rumore, vibrazioni, radiazioni 
q Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 
q Salute pubblica 
q Beni culturali e paesaggio 
q Monitoraggio ambientale 
q Altro (specificare) Interferenza/sovrapposizione con progetto impianto eolico per il quale è già in corso il 

procedimento di AU ai sensi del D.Lgs 387/2003 ed il procedimento di V.I.A. presso il Ministero della 
Sicurezza Energetica ID 8692 - Progetto di un impianto eolico denominato "Energia Monte Pizzinnu", 
costituito da n. 8 turbine di potenza complessiva di 54,4 MW, da realizzarsi nei comuni di Bessude, Borutta, 
Ittiri, Thiesi (SS) - Proponente: Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. 
 

TESTO DELL’ OSSERVAZIONE  

Il progetto presentato da IVPC POWER 8 S.p.A. risulta del tutto incompatibile e interferente – anche per 
violazione del criterio del cumulo - con il preesistente progetto presentato il 6 luglio 2022 da Fred. Olsen 
Renewables Italy S.r.l. (i.e. con il Progetto di un impianto eolico denominato "Energia Monte Pizzinnu", 
costituito da n. 8 turbine di potenza complessiva di 54,4 MW, da realizzarsi nei comuni di Bessude, Borutta, 
Ittiri, Thiesi (SS), identificato dal codice procedura 8692). Per il testo completo delle osservazioni si rinvia alla 
memoria allegata sub All. 3 
 

Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, 
del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale 
delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
(www.va.minambiente.it).  
 
Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione 
del modulo l’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare 
seguito alle successive azioni di competenza. 
 
ELENCO ALLEGATI  
Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione 
Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso 
Allegato 3 - nota relativa alle osservazioni ex art. 24 comma 3 del DLgs 152/2006 e relativi allegati 
Allegato 4: Relazione Tecnica  
Allegato 5: Soluzione di connessione progetto IVCP 
Allegato 6: Soluzione di connessione progetto Fred Olsen. 
Allegato 7: DGR 27.11.2020 e pertinente allegato e) (già predisposto e qui accluso per vostra comodità) 
 
Luogo e data Roma, 12/04/2023 
(inserire luogo e data) 
 

Il/La dichiarante       
 
 

 



 

 

   Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l.  
Viale Castro Pretorio 122 
00185 Roma  
Italy 

Sede Operativa: 
Via Antonio Salandra 18,  
00187 Roma 

Codice Fiscale: 
15604711000 
 

 

 
  

Roma, 12 Aprile 2023 
 
Spett.le  
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica   
Direzione Generale Valutazioni Ambientali 
Divisione V – Sistemi di Valutazione Ambientale 
Via Cristoforo Colombo 44, Roma 
 
a mezzo PEC:  
va@pec.mite.gov.it    
 

    
    
 
OGGETTO: Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 
relativa al progetto per la realizzazione di un parco eolico sul Monte Pelao nei Comuni di Borutta, 
Bonnanaro, Bessude e Siligo (prov. di Sassari) e delle opere di connessione alla RTN, con consegna 
dell'energia prodotta presso la Sottostazione Elettrica prevista nel Comune di Ittiri (Prov. di Sassari) 
costituito da 11 aerogeneratori della potenza di 6 MW ciascuno, per una potenza massima complessiva 
di 66MW). Proponente: IVPC POWER 8 S.p.A. – Osservazioni di Fred Olsen Renewables Italy S.r.l. in qualità 
di titolare del progetto denominato “Energia Monte Pizzinnu” 
 
Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. (in seguito, “Fred Olsen”, la “Società” o la “Scrivente”), con sede legale 
in Roma (RM) viale Castro Pretorio n. 122, nella persona del legale rappresentante pro tempore Lorenzo 
Longo  

premesso che  
• Il 6 luglio 2022, Fred Olsen ha presentato un’istanza per l’avvio del procedimento di valutazione di 

impatto ambientale (“VIA”) per il progetto di Impianto eolico denominato “Energia Monte Pizzinnu” 
(il “Progetto Fred Olsen”) costituito da n. 8 turbine di potenza complessiva di 54,4 MW, da 
realizzarsi nei comuni di Bessude, Borutta, Ittiri, Thiesi (SS) e, in data 20 ottobre 2022, è stata 
presentata la relativa istanza di autorizzazione unica (“AU”). 

• Il termine per presentare le osservazioni alla VIA in relazione Progetto Fred Olsen è scaduto il 18 
gennaio 2023 e sono attualmente in corso le attività tecnico-istruttorie. 

• Successivamente alla presentazione dell’istanza di VIA relativa Progetto Fred Olsen e, 
precisamente, il 2 gennaio 2023, IVPC POWER 8 S.p.A. (in seguito “IVPC”, la “Società concorrente”) 
ha presentato l’istanza per l’avvio del procedimento di VIA di cui all’oggetto, per un parco eolico sul 
Monte Pelao nei Comuni di Borutta, Bonnanaro, Bessude e Siligo (prov. Di Sassari) costituito da 11 
aerogeneratori della potenza di 6 MW ciascuno, per una potenza massima complessiva di 66 MW 
(il “Progetto IVPC”). 

premesso altresì che 
• Il Progetto IVPC (i) risulta sovrapposto e interferente con il Progetto Fred Olsen, come si evince dalla 

relazione tecnica allegata (All. 4) e in particolare dalla tavola “INTERFERENZA DEL PROGETTO 
DENOMINATO "Monte Pelao" ID_VIP 9295 CON IL PROGETTO DENOMINATO "Energia Monte 
Pizzinnu" ID_VIP 8692” interna alla relazione stessa, dove sono indicati in blu gli aerogeneratori di 
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Fred Olsen e in rosso quelli di IVPC, e (ii) ha la stessa soluzione di connessione del Progetto Fred 
Olsen (cfr. All. 5 e All. 6). 

• In particolare, l’Allegato e) – punto 4.3.2. - alla Deliberazione della Giunta Regionale della Sardegna 
n. 59/90 del 27 novembre 2020 (All. 7, in seguito la “Deliberazione”) prescrive determinate distanze 
minime tra aerogeneratori finalizzate a evitare l’insorgenza di mutue turbolenze tra gli impianti (le 
“Distanze Minime”). 

• Ebbene, come meglio evidenziato nell’ allegato tecnico summenzionato (All. 4), 6 turbine del 
Progetto IVCP risultano sostanzialmente sovrapposte e/o interferenti – per violazione delle Distanze 
Minime - con quelle del Progetto Fred Olsen. 

• Inoltre, lo studio di impatto ambientale (“SIA”) del Progetto IVCP omette completamente un’analisi 
degli effetti cumulativi con il Progetto Fred Olsen, limitandosi ad analizzare quelli con altri impianti 
attualmente operativi. 

• In altre, parole IVCP non ha tenuto conto del preesistente progetto della Scrivente presentando un 
progetto (i) del tutto incompatibile e interferente con quello di Fred Olsen, (ii) in violazione del 
criterio del cumulo.   

considerato che 
• In linea generale per quanto riguarda la VIA, l’Allegato VII alla Parte II del D.lgs. 152/2006 (“Codice 

dell’Ambiente”) dispone che lo studio di impatto ambientale includa “una descrizione dei probabili 
impatti rilevanti (diretti ed eventualmente indiretti, secondari, cumulativi, a breve, medio e lungo 
termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi) del progetto proposto sull’ambiente” 
(comma 4 del citato Allegato VII, enfasi aggiunta).  

• In base alle norme applicabili, è, dunque, necessario che lo studio di impatto ambientale contenga 
una compiuta analisi degli effetti cumulativi determinati sull’ambiente in ragione dell’esistenza 
attuale/potenziale di altri progetti. 

• Sotto connesso profilo, con specifico riferimento alle autorizzazioni degli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili (“impianti FER”), l’art. 14, comma 3, del Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico 10 settembre 2010 (recante le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili”, in seguito anche “DM 2010” o “Linee Guida”) prescrive che i procedimenti 
vengano avviati “sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze”. 

• La giurisprudenza amministrativa ha enfatizzato l’importanza del criterio di priorità cronologica 
relativo all’autorizzazione degli impianti FER chiarendo che “è intuitivo che i progetti devono 
adeguarsi a quelli esistenti e tenere conto di quelli presentati precedentemente, quand’anche non 
ancora esaminati” (cfr. Cons. Stato, sez. V, 21 aprile 2016, n. 1583). 

• È, dunque evidente, che sia onere di chi presenta un’istanza di VIA considerare l’impatto del proprio 
progetto con i progetti già presentati sulla medesima area o su aree contigue; sarebbe iniquo e 
viziato da violazione di legge il contrario, ossia che il progetto presentato successivamente 
prevalesse su quello anteriormente presentato (cfr. ex multis Cons. Stato, sez. IV, 13 ottobre 2014, 
n. 5050; Cons. Stato, sez. V, 13 marzo 2014, n. 1195 e TAR Campania-Napoli, 9 aprile 2013, n. 1877)  

• E ancora, come evidenziato dalla giurisprudenza amministrativa, spetta al progetto successivo in 
tempore provvedere a tener conto “della sovrapposizione cumulativa sul territorio di tutti i progetti 
ed i lavori che impattano o che potrebbero impattare sullo stesso, anche in maniera potenziale” 
e, in proposito, è stato affermato che l’operatore che aveva successivamente richiesto la VIA 
”avrebbe dovuto procedere ad una valutazione degli impatti cumulativi tenendo conto di tutti gli 
impianti esistenti sul territorio, di quelli in corso di costruzione e di quelli di cui fosse nota la 
potenziale futura realizzazione” (cfr. TAR Puglia-Bari, 13 febbraio 2023, n. 293, enfasi aggiunta).  

• Né a conclusioni diverse potrebbero condurre valutazioni sulla potenza - del resto sostanzialmente 
analoga - tra i due progetti, in quanto il Progetto IVCP appare viziato ed è quindi improcedibile – 



 

 

Page 3 of 3 

per come è attualmente configurato - poiché ha omesso di valutare compiutamente le interferenze 
con il Progetto Fred Olsen e i relativi effetti cumulativi e, pertanto, se ne rende necessaria una 
modifica o una negativa valutazione. 

• Alla luce di quanto precede appare chiaro che il Progetto IVCP avrebbe dovuto valutare le 
interferenze e gli impatti cumulativi con il Progetto Fred Olsen e che Codesto Spett.le Ministero 
debba valutare prioritariamente quest’ultimo (a) imponendo a IVCP un’eliminazione delle 
interferenze (anche attraverso una modifica del layout e/o della potenza) e un adeguamento del 
relativo SIA – qualora possibile – o (b) esprimendo un parere negativo sulla VIA relativa al Progetto 
IVCP.  

Tutto ciò premesso e considerato 
La Scrivente: 

• osserva che il Progetto IVCP non ha valutato compiutamente le interferenze e gli impatti cumulativi 
con altri progetti, in particolare omettendo di esaminare quelli con il Progetto Fred Olsen 
precedentemente presentato che, del resto, risulta del tutto incompatibile con il progetto IVPC 
nella configurazione di quest’ultimo per come oggi sottoposta alla valutazione di Codesto 
Ministero e, conseguentemente 

• chiede che Codesto Spett.le Ministero, nel pieno rispetto dell’applicazione del criterio cronologico 
fra istanze, e tenuto conto dello stato istruttorio del procedimento di VIA in capo alla Scrivente, 
voglia emettere un provvedimento negativo sull’istanza di VIA presentata in relazione al Progetto 
IVPC e/o comunque richiedere una modifica dello stesso al fine di evitare interferenze con il 
Progetto Fred Olsen. 

Distinti saluti. 
 
Fred. Olsen Renewables Italy S.r.l. 
 
 
 
_________________________ 
[Firma del legale rappresentante della Società] 
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1 NOTA TECNICA 

L’impianto eolico proposto dalla IVPC denominato “Monte Pelao” sarà costituito da 11 

aerogeneratori di potenza nominale pari a 6,00 MW, ubicati rispettivamente n° 4 nel comune di 

Bessude, n° 4 nel comune di Borutta, n° 2 nel comune di Bonnanaro ed 1 nel territorio comunale di 

Siligo(SS). 

Gli aerogeneratori proposti hanno le seguenti caratteristiche geometriche principali: 

- Diametro massimo rotori 150 metri 

- Altezza massima al mozzo 105 metri 

- Altezza massima al tip 180 metri. 

Avuto riguardo dei criteri di buona progettazione degli impianti eolici, intesi a limitare 

opportunamente le reciproche interferenze aerodinamiche, si osserva che il progetto IVPC 

interferisce significativamente con il parco eolico “Energia Monte Pizzinnu”. 

In particolare, poiché, come evidenziato anche dalla Deliberazione G.R. della Sardegna n. 59/90 del 

27/11/2020, (Allegato e – punto 4.3.2 Distanza reciproca fra le turbine): 

Al fine di garantire la massima efficienza del parco eolico nel suo complesso, evitando l’insorgenza 

di mutue turbolenze fra gli aerogeneratori, si dovrebbe tener conto di una distanza minima fra gli 

stessi, pari a:  

• circa 5 volte il diametro del rotore nel caso di turbine posizionate lungo la direzione del vento 

predominante (direzione stimata e/o misurata come la più frequente);  

• circa 3 volte il diametro del rotore nel caso di turbine posizionate lungo la direzione 

perpendicolare a quella del vento predominante;  

• da 3 a 5 volte il diametro del rotore nel caso di tutte le altre direzioni. 

 

In riferimento agli areali di interferenza aerodinamica per gli aerogeneratori del parco eolico “Energia 

Monte Pizzinnu”, individuabili per prassi tecnica consolidata all’interno di ellissi aventi asse maggiore 

pari a 5 diametri del rotore nella direzione del vento dominante (810 m) e asse minore pari  a 3 

diametri del rotore (486 metri) nella direzione ortogonale al vento dominante, si riscontra quanto 

segue: 

• PL05 dista appena 142 metri dalla T7 nella direzione del vento dominante; 

• PL06 dista appena 123 metri dalla T1 nella direzione del vento dominante; 

• PL07 si sovrappone sostanzialmente alla T3, avendosi una distanza di appena 64 metri dai 

rispettivi centri torre nella direzione del vento dominante; 

• PL08 dista appena 189 metri dalla T6 nella direzione del vento dominante; 

• PL09 dista appena 156 metri dalla T4 nella direzione ortogonale al vento dominante; 

• PL10 dista 440 metri dalla T10 nella direzione ortogonale al vento dominante. 
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Le suddette postazioni eoliche del progetto IVPC risultano pertanto incompatibili con l’iniziativa 

progettuale proposta nel medesimo ambito territoriale dalla Fred Olsen Renewables Italy S.r.l. 

 



INTERFERENZA DEL PROGETTO DENOMINATO "Monte Pelao" ID_VIP 9295 CON IL PROGETTO DENOMINATO "Energia Monte Pizzinnu" ID_VIP 8692
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ivpcpower8@pec.ivpc.com 

 

 

Oggetto: Codice Pratica: 202201349 – Comuni di Borutta, Bessude e Bonnanaro (SS) 

– Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 80 MW. >>> 

 

 

Con riferimento alla Vs. richiesta di connessione per l’impianto in oggetto, Vi 

comunichiamo il preventivo di connessione, che Terna S.p.A. è tenuta ad elaborare ai sensi 

della delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

(TICA). 

Il preventivo per la connessione, redatto secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente e dal capitolo 1 del Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza 

della rete e ai suoi allegati (nel seguito: Codice di Rete), contiene in allegato: 

 

A.1 la soluzione tecnica minima generale (STMG) per la connessione dell’impianto 

in oggetto ed il corrispettivo di connessione; 

A.2 l’elenco degli adempimenti che risultano necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione, unitamente ad un prospetto informativo 

indicante l’origine da cui discende l’obbligatorietà di ciascun adempimento; 

A.3 una nota informativa in merito alla determinazione del corrispettivo per la 

predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento autorizzativo e assistenza dell’iter autorizzativo; 

A.4 la comunicazione relativa agli Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione 

del TICA. 

Qualora sia Vs. intenzione proseguire l’iter procedurale per la connessione 

dell’impianto in oggetto, Vi ricordiamo che, pena la decadenza della richiesta, dovrete  

procedere all’accettazione del suddetto preventivo di connessione entro e non oltre 120 

mailto:ivpcpower8@pec.ivpc.com


 

(centoventi) giorni dalla presente, accedendo al portale MyTerna (raggiungibile dalla sezione 

“Sistema elettrico” del sito www.terna.it e seguendo le istruzioni riportate nel manuale di 

registrazione) ed utilizzando l’apposita funzione disponibile nella pagina relativa alla pratica 

in oggetto. 

Vi ricordiamo che, come previsto dal vigente Codice di Rete, l’accettazione dovrà 

essere corredata da documentazione attestante il pagamento del 30% del corrispettivo di 

connessione, così come definito nel seguente allegato A1 (l’importo è soggetto ad IVA), 

utilizzando il seguente conto: 

 

Banca Popolare di Sondrio SpA 

IBAN --- IT14K0569603211000005335X04 -  SWIFT POSOIT22 

Inserire nella causale di pagamento: 

Codice pratica……..………..... Versamento 30% del corrispettivo di connessione 

relativo all’impianto …………….. situato a …………… ………...………(Comune / 

(Provincia),  

 

ed allegare copia della disposizione bancaria dell’avvenuto pagamento sul portale 

MyTerna https://myterna.terna.it, completa del Codice Riferimento Operazione (CRO). 

 

In assenza dell’accettazione del preventivo e del versamento della quota del 

corrispettivo nei termini indicati, la richiesta di connessione per l’impianto in oggetto dovrà 

intendersi decaduta. 

 

Vi comunichiamo altresì che Terna ha provveduto ad individuare le aree e linee 

critiche sulla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in alta e altissima tensione secondo la 

metodologia approvata dell’Autorità di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

Vi informiamo che, qualora il Vs. impianto ricada in un’area/linea critica come da relativa 

pubblicazione sul sito di Terna, resta valido quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

particolare dalle Delibere ARERA ARG/elt 226/12 e ARG/elt 328/12.  

 

Vi informiamo che, per l’iter della Vs. pratica di connessione, nonché per quanto di 

nostra competenza relativamente al procedimento autorizzativo, il riferimento di Terna è l’Ing. 

Alessandra Zagnoni. 

 

http://www.terna.it/
https://myterna.terna.it/


 

Contatti:   

Alfonso De Cesare 3465049184 

Lorenzo Del Rio 0683139282 

Alessia Moresi             3881990521 

 

Vi rappresentiamo infine che, qualora sia Vs. intenzione avvalerVi della 

consulenza di Terna ai fini della predisposizione della documentazione progettuale da 

presentare in autorizzazione, a fronte del corrispettivo di cui all’allegato A.3 di cui sopra, è 

necessario formalizzare apposita richiesta a Terna. 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito. 

Con i migliori saluti. 
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Codice Pratica: 202201349 – Comuni di Borutta, Bessude e Bonnanaro 

(SS) – Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 80 MW. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

ALLEGATO A1 

 

SOLUZIONE TECNICA MINIMA GENERALE (STMG)  

PER LA CONNESSIONE 

 



 
 

Codice Pratica: 202201349 – Comuni di Borutta, Bessude e Bonnanaro 

(SS) – Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 80 MW. 

 
Lo schema di allacciamento alla RTN prevede due possibili soluzioni di connessione alla 

RTN. 

SOLUZIONE 1 

La soluzione tecnica minima generale per Voi elaborata prevede che la Vs. centrale venga 

collegata in antenna a 36 kV sul futuro ampliamento a 36 kV della stazione elettrica (SE) RTN 

380 kV “Ittiri”. 

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di  

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, Vi comunichiamo che il/i nuovo/i elettrodotto/i in 

antenna a 36 kV per il collegamento della Vs. centrale sulla Stazione Elettrica della RTN 

costituisce/costituiscono impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore 

a 36 kV nella suddetta stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In relazione a quanto stabilito dall’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 dell’Autorità 

di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente e s.m.i., Vi comunichiamo inoltre che: 

− i costi di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione del Vs. impianto, in 

accordo con quanto previsto dall’art. 1A.5.2.1 del Codice di Rete, sono di 153 k€ 

(al netto del costo dei terreni e della sistemazione del sito e nel rispetto di quanto 

previsto nel documento “Soluzioni Tecniche convenzionali per la connessione alla 

RTN – Rapporto sui costi medi degli impianti di rete” pubblicato sul ns. sito 

www.terna.it); 

− il corrispettivo di connessione, in accordo con quanto previsto dal Codice di Rete, 

è pari al prodotto dei costi sopra indicati per il coefficiente relativo alla quota 

potenza impegnata a Voi imputabile, pari in questo caso a 0,80; 

− i tempi di realizzazione delle opere RTN necessarie alla connessione sono 20 mesi 

per l’ampliamento a 36 kV della SE RTN 380 kV Ittiri. 

−  

SOLUZIONE 2 

La soluzione tecnica minima generale per Voi elaborata prevede che la Vs. centrale venga 

collegata, come da Voi richiesto, in antenna a 150 kV con il futuro ampliamento a 150 kV in GIS 

della stazione elettrica (SE) della RTN a 380 kV “Ittiri”. 

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’Autorità di  

Regolazione per Energia Reti e Ambiente, Vi comunichiamo che il nuovo elettrodotto in antenna 

a 150 kV per il collegamento della Vs. centrale sulla Stazione Elettrica della RTN costituisce 

impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 150 kV nella suddetta 

stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

http://www.terna.it/


 
 

Codice Pratica: 202201349 – Comuni di Borutta, Bessude e Bonnanaro 

(SS) – Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 80 MW. 

 
Vi informiamo fin d’ora che al fine di razionalizzare l’utilizzo delle strutture di rete, sarà 

necessario condividere lo stallo in stazione con altri impianti di produzione; in alternativa sarà 

necessario prevedere ulteriori interventi di ampliamento da progettare. 

In relazione a quanto stabilito dall’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 dell’Autorità 

di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente e s.m.i., Vi comunichiamo inoltre che: 

− i costi di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione del Vs. impianto, in 

accordo con quanto previsto dall’art. 1A.5.2.1 del Codice di Rete, sono di 450 k€ 

(al netto del costo dei terreni e della sistemazione del sito e nel rispetto di quanto 

previsto nel documento “Soluzioni Tecniche convenzionali per la connessione alla 

RTN – Rapporto sui costi medi degli impianti di rete” pubblicato sul ns. sito 

www.terna.it); 

− il corrispettivo di connessione, in accordo con quanto previsto dal Codice di Rete, 

è pari al prodotto dei costi sopra indicati per il coefficiente relativo alla quota 

potenza impegnata a Voi imputabile, pari in questo caso a 0,2462; 

− i tempi di realizzazione delle opere RTN necessarie alla connessione sono 20 mesi 

per il futuro ampliamento in GIS a 150 kV della SE RTN 380 kV Ittiri. 

I tempi di realizzazione suddetti decorrono dalla data di stipula del contratto di connessione 

di cui all’Allegato A.57 del Codice di Rete (disponibile sul ns. sito www.terna.it), che potrà avvenire 

solo a valle dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie, nonché dei titoli di proprietà o 

equivalenti sui suoli destinati agli impianti di trasmissione. 

Per maggiori dettagli sugli standard tecnici di realizzazione dell’impianto di rete per la 

connessione, Vi invitiamo a consultare i documenti pubblicati sul sito www.terna.it sezione Codice 

di Rete. 

Facciamo altresì presente che, in relazione alla imprescindibile necessità di garantire la 

sicurezza di esercizio del sistema elettrico e la continuità di alimentazione delle utenze, pur in 

presenza della priorità di dispacciamento per le centrali a fonte rinnovabile, è necessario che gli 

impianti siano realizzati ed eserciti nel pieno rispetto di tutto quanto previsto dal Codice di Rete e 

dalla normativa vigente.  

Vi informiamo inoltre che, così come riportato nel prospetto informativo Allegato A.2 

“Adempimenti ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni”: 
- la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, nonché i 

tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti RTN; 

- ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 

387/03 è indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni competenti la 

documentazione progettuale completa delle opere RTN benestariata da Terna. 

http://www.terna.it/
http://www.terna.it/
http://www.terna.it/


 
 

Codice Pratica: 202201349 – Comuni di Borutta, Bessude e Bonnanaro 

(SS) – Preventivo di connessione 

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 80 MW. 

 
Rappresentiamo pertanto la necessità che il progetto delle opere RTN sia sottoposto a 

Terna per la verifica di rispondenza ai requisiti tecnici di Terna medesima, con conseguente 

rilascio del parere tecnico che dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei Servizi di 

cui al D.lgs. 387/03. 

Riteniamo opportuno segnalare che, in considerazione della progressiva evoluzione dello 

scenario di generazione nell’area: 

- sarà necessario prevedere adeguati rinforzi di rete, alcuni dei quali già previsti nel 

Piano di Sviluppo della RTN; 

- non si esclude che potrà essere necessario realizzare ulteriori interventi di rinforzo e 

potenziamento della RTN, nonché adeguare gli impianti esistenti alle nuove correnti di 

corto circuito; tali opere potranno essere programmate in funzione dell’effettivo 

scenario di produzione che verrà via via a concretizzarsi. 

Pertanto, fino al completamento dei suddetti interventi, ferma restando la priorità di 

dispacciamento riservata agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, non sono comunque da 

escludere, in particolari condizioni di esercizio, limitazioni della potenza generata dai nuovi 

impianti di produzione, in relazione alle esigenze di sicurezza, continuità ed efficienza del servizio 

di trasmissione e dispacciamento. 

 

 

 

 

Enrico Maria Carlini  

Firmato digitalmente da
Enrico Maria Carlini
SerialNumber = TINIT-CRLNCM68H07H501D
Data e ora della firma: 13/09/2022 18:07:16
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1 OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Con Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. l’Autorità per l’energia Elettrica ed il Gas (AEEG) ha 
disciplinato le condizioni tecniche ed economiche per le connessioni alle reti elettriche con obbligo 

di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica e linee elettriche di 

connessione. 

Ai sensi della citata Delibera, il Gestore fornisce, all’interno del preventivo di connessione (di 

seguito preventivo), un documento con l'elenco degli adempimenti a cura del soggetto richiedente 

la connessione (di seguito soggetto richiedente) per l’ottenimento delle autorizzazioni delle opere 
di rete.  

Il presente documento risponde a tale finalità e ha uno scopo meramente informativo, al fine di 

facilitare il soggetto richiedente nella cura degli adempimenti necessari ai fini dell’autorizzazione 
dell’impianto per la connessione. Per un quadro completo dei diritti e degli obblighi che sorgono in 

capo al soggetto richiedente la connessione si rimanda a quanto previsto dal Codice di rete. 

In base a quanto previsto dal Codice di Trasmissione, Dispacciamento, Sviluppo e Sicurezza della 

Rete (Codice di Rete), che recepisce le condizioni di cui alla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i., 

il Gestore, a seguito di una richiesta di connessione, elabora il preventivo, che comprende tra 

l’altro, la soluzione tecnica minima generale per la connessione (STMG). 
La STMG è definita dal Gestore sulla base di criteri finalizzati a garantire la continuità del servizio e 

la sicurezza di esercizio della rete su cui il nuovo impianto si va ad inserire, tenendo conto dei 

diversi aspetti tecnici ed economici associati alla realizzazione delle opere di allacciamento. 

In particolare il Gestore analizza ogni iniziativa nel contesto di rete in cui si inserisce e si adopera 

per minimizzare eventuali problemi legati alla eccessiva concentrazione di iniziative nella stessa 

area, al fine di evitare limitazioni di esercizio degli impianti di generazione nelle prevedibili 

condizioni di funzionamento del sistema elettrico. 

La STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti di rete per 

la connessione. 

 

 

2 PROCEDURE DI COORDINAMENTO CON IL GESTORE PER LE ATTIVITA’ DI 

PROGETTAZIONE FINALIZZATE ALL’OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI  

 

2.1 Autorizzazioni a cura del soggetto richiedente 

 

Il Gestore, all’atto dell’accettazione del preventivo, consente al soggetto richiedente di poter 

espletare direttamente la procedura autorizzativa fino al conseguimento dell’autorizzazione, oltre 
che per gli impianti di produzione e di utenza, anche per le opere di rete strettamente necessarie 
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per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, fermo restando che in presenza di iter unico, le 

autorizzazioni di tali opere saranno obbligatoriamente a cura del soggetto richiedente. 

Il soggetto richiedente che si avvalga della facoltà suindicata è responsabile di tutte le attività 

correlate alle procedure autorizzative, ivi inclusa la predisposizione della documentazione ai fini 

delle richieste di autorizzazione alle Amministrazioni competenti. 

In particolare, ai fini della predisposizione della documentazione progettuale (ed eventuale 

supporto tecnico in iter autorizzativo) da presentare in autorizzazione, il soggetto richiedente può 

avvalersi della consulenza del Gestore a fronte di una remunerazione stabilita dal Gestore 

medesimo nel preventivo, secondo principi di trasparenza e non discriminazione.  

Al fine di formalizzare quanto sopra, il soggetto richiedente adempie agli “Impegni per la 

progettazione”1 di cui al Codice di Rete, mediante l’utilizzo del portale MyTerna (o attraverso invio 

del Modello 4/a disponibile su www.terna.it), con cui tra l’altro, si impegna incondizionatamente ed 

irrevocabilmente a: 

­ individuare in accordo con Terna le aree per la realizzazione delle opere RTN necessarie alla 

connessione e successivamente sottoporre al Gestore, prima della presentazione alle preposte 

Amministrazioni, il progetto di tali opere, indicate nella STMG, ai fini del rilascio, da parte del 

Gestore, del parere di rispondenza ai requisiti tecnici indicati nel Codice di Rete, allegando al 

progetto copia della disposizione bancaria2 dell’avvenuto pagamento del corrispettivo di cui al 

Codice medesimo, nella misura fissa di 2500 Euro (IVA esclusa)3; 

­ assumere gli oneri economici relativi alla procedura autorizzativa; 

­ (se del caso) cedere a titolo gratuito al Gestore, nei casi di iter unico con autorizzazione 

emessa a nome del soggetto richiedente, il progetto come autorizzato e l’autorizzazione 
relativa alle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per l’espletamento degli 
adempimenti di competenza del Gestore medesimo ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti; 

­ manlevare e tenere indenne il Gestore e gli eventuali affidatari della realizzazione delle opere 

di rete da qualunque pretesa possa essere avanzata in relazione all’utilizzazione del progetto; 
­ autorizzare espressamente il Gestore ad utilizzare il progetto riguardante gli impianti elettrici di 

connessione alla Rete Elettrica Nazionale e a diffonderlo ad altri soggetti del settore energetico 

direttamente interessati ad utilizzarlo, rinunciando espressamente ai diritti di proprietà 

intellettuale, di sfruttamento economico e di utilizzo, di riproduzione ed elaborazione (in ogni 

forma e modo nel complesso ed in ogni singola parte), degli elaborati, disegni, schemi, e 

specifiche e degli altri documenti inerenti il detto progetto creati e realizzati dal soggetto 

                                                 
1 Anche nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del 

progetto, lo stesso è tenuto a presentare al Gestore gli impegni per la progettazione di cui al Codice di Rete 
unitamente al progetto, affinché il Gestore possa verificare le modalità di collegamento degli impianti di utente sugli 
impianti RTN in progetto. Qualora sia previsto ad esempio il collegamento di più impianti di utente ad una medesima 
stazione elettrica RTN il Gestore dovrà verificare che non vi siano sovrapposizioni nell’utilizzo degli stalli in stazione. 

2  Tale corrispettivo dovrà essere versato su Banca Popolare di Sondrio IBAN IT90P0569603211000005500X72, 
SWIFTPOSOIT22, intestato a TERNA S.p.A. - causale di pagamento: “Trasmissione progetto impianto Codice Pratica 
….. da … kW sito nel comune di …….  per parere di rispondenza”.  

3 Nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del progetto 
completo tale corrispettivo sarà nullo. 
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richiedente e/o da questo commissionati a terzi. Il Gestore riconosce che il richiedente non è 

responsabile per l’uso che i soggetti presso i quali il progetto verrà diffuso faranno dello stesso 
e si impegna ad inserire tale specifica pattuizione negli accordi che intercorreranno tra il 

Gestore e i detti soggetti; 

­ autorizzare altresì il Gestore e gli eventuali affidatari ad effettuare tutte le eventuali variazioni e 

modifiche che si dovessero rendere necessarie ai fini della progettazione esecutiva e della 

realizzazione delle opere suddette. 

Il progetto delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione dovrà essere elaborato 

in piena osservanza della STMG fornita dal Gestore, nonché di quanto riportato nella specifica 

tecnica “Guida alla preparazione della documentazione tecnica per la connessione alla RTN degli 

impianti di Utente”. 
Tale specifica tecnica, allegata al presente documento e disponibile sul sito www.terna.it, contiene 

la documentazione tecnica di base che deve essere prodotta per l’esame preliminare di fattibilità 
dell’allacciamento alla RTN degli impianti, nonché per la verifica di rispondenza del progetto ai 

requisiti del Gestore, ai fini delle richieste di autorizzazione. Inoltre, ove previsto dalla normativa 

vigente, la documentazione suddetta dovrà essere integrata con gli studi e le valutazioni 

dell’impatto territoriale, paesaggistico ed ambientale delle opere di rete strettamente necessarie 

per la connessione. 

Il progetto sarà inviato al Gestore mediante la compilazione del Modello 4/b “Trasmissione degli 

elaborati di progetto” di cui al Codice di rete e disponibile sul sito www.terna.it. 

Rientrano le opere di rete strettamente necessarie per la connessione interventi quali ad esempio: 

1) nuova stazione elettrica (S.E.) e relativi raccordi di collegamento su linea esistente, compresi 

punti di raccolta AAT - AT; 

2) modifiche o ampliamenti di S.E. esistenti (ad esempio nuovo stallo AT o AAT o eventuale 

nuova sezione AT o AAT);  

3) interventi di potenziamento e/o ricostruzione di elettrodotti e realizzazione di nuovi elettrodotti, 

necessari per la connessione. 

Per quanto riguarda i casi in cui vi sia una pluralità di soluzioni di connessione che interessano il 

medesimo impianto RTN, la localizzazione ed il progetto di tale impianto è definita in stretto 

coordinamento con il Gestore che si adopera per raggiungere, ove possibile, un comune accordo 

tra i soggetti interessati dalla medesima STMG, al fine:   

­ del raggiungimento di una localizzazione condivisa delle aree destinate ai nuovi impianti RTN; 

­ della definizione di un unico progetto da presentare alle competenti Amministrazioni. 

 

Relativamente ai terreni interessati dagli interventi, il soggetto autorizzante dovrà disporre di titolo 

di proprietà o predisporre gli atti che gli consentano di attuare la procedura di esproprio. 

In seguito alla predisposizione della documentazione di progetto e prima dell’approvazione della 

stessa da parte del Gestore, il soggetto richiedente rende disponibile al Gestore il progetto 



 

PROSPETTO INFORMATIVO 

Allegato 2 

Rev. 03 del 13.07.2012 

 

 4 

medesimo, autorizzandolo altresì alla riproduzione e divulgazione dello stesso ai fini delle relative 

attività di connessione e sviluppo di sua competenza. 

A valle del benestare al progetto, relativamente alla verifica della rispondenza ai requisiti tecnici del 

Gestore, lo stesso sarà trasmesso a tutte le società cui è stata fornita la medesima STMG, in 

modo che le stesse società possano tenerne conto, nei propri iter autorizzativi presso le 

competenti Amministrazioni. 

Il soggetto richiedente che abbia ottenuto le autorizzazioni provvede a far sì che le stesse siano 

trasferite a titolo gratuito al Gestore. A tal fine il soggetto richiedente ed il Gestore inviano alle 

competenti Amministrazioni richiesta congiunta di voltura a favore del Gestore delle autorizzazioni 

alla costruzione ed esercizio delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per 

l’espletamento degli adempimenti di competenza ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti. 

 

2.2 Autorizzazioni a cura del Gestore  

 

Il soggetto richiedente, all’atto dell’accettazione del preventivo: 

­ dichiara di volersi avvalere del Gestore per l’avvio e la gestione della procedura autorizzativa 

presso le competenti Amministrazioni; richiede al Gestore, a fronte di una remunerazione 

stabilita nel preventivo dal Gestore medesimo secondo principi di trasparenza e non 

discriminazione, di elaborare la documentazione progettuale;  

­ provvede alla richiesta di autorizzazione e gestione dell’iter autorizzativo delle opere di rete 

strettamente necessarie per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, su eventuale 

mandato del Gestore, nei casi di cui al punto 3.2, e sempre in presenza dell’iter unico nei 

casi di cui al punto 3.1. 

 

In base a quanto disposto dalla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. entro 90 (novanta) giorni 

lavorativi per connessioni in AT e 120 (centoventi) giorni per connessioni AAT dalla data di 

ricevimento dell’accettazione del preventivo da parte del richiedente, il Gestore presenta, 

informando il soggetto richiedente stesso, le richieste di autorizzazioni di propria competenza e, 

con cadenza semestrale, lo tiene aggiornato sullo stato di avanzamento dell’iter autorizzativo 

medesimo. 

Resta inteso che, ove necessario, e previo accordo con il soggetto richiedente, il Gestore potrà 

avviare, prima della richiesta di autorizzazione, una fase di concertazione preventiva con le 

Amministrazioni e gli E.E. L.L. atta a favorire ed accelerare l’esito positivo dell’iter autorizzativo. 
In tal caso sarà possibile derogare dalle tempistiche di cui alla citata delibera. 

Non sussisterà alcuna responsabilità del Gestore per inadempimenti dovuti a forza maggiore, caso 

fortuito, ovvero ad eventi comunque al di fuori del loro controllo 
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3 AUTORIZZAZIONE –  RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

3.1 Impianti soggetti ad iter unico  

 

➢ Impianti di generazione sottoposti al D. Lgs. 387/03  

 

Nel caso di connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabili sottoposti al decreto 

legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, l’articolo 12 comma 3, prevede che “La costruzione e 
l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 

dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 

rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione”. Ai sensi del successivo comma 

4, “l’autorizzazione “è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte 

le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 

modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni”. 
Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cui al citato articolo 12 comprendono 

anche, specifica l’articolo 1-octies del decreto legge 8 luglio 2010, n. 105 “le opere di 
connessione alla rete elettrica di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie 

all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto come risultanti dalla soluzione di connessione 

rilasciata dal gestore di rete”. 
Gli impianti di generazione e le relative opere connesse sono soggetti ad una autorizzazione 

unica, rilasciata dalla Regione o Provincia da essa delegata, nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. 

Tali pareri sono acquisiti nell’ambito della Conferenza dei Servizi che costituisce uno strumento 
di semplificazione dei procedimenti decisionali in materia di realizzazione di interventi di 

trasformazione del territorio, in quanto consente di assumere in un unico contesto tutti i pareri, 

le autorizzazioni, i nulla osta o gli assensi delle varie Amministrazioni coinvolte. 

Nell’iter autorizzativo dell’impianto di produzione confluiscono quindi le opere connesse ed 

infrastrutture indispensabili ai fini della connessione dell’impianto di produzione alla rete, 

comprese le opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente 

nella STMG e riportate nella documentazione progettuale. 

L’art. 13 del D.M. 10 settembre 2010, recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, indica i contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica. 
Ai sensi della lettera f), ai fini dell’ammissibilità dell’istanza, è indispensabile che il soggetto 

richiedente alleghi alla propria documentazione “il preventivo per la connessione redatto dal 

gestore della rete elettrica nazionale, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo 

sono allegati gli elaborati necessari al rilascio dell’autorizzazione degli impianti di rete per la 
connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli 

eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente.”. 



 

PROSPETTO INFORMATIVO 

Allegato 2 

Rev. 03 del 13.07.2012 

 

 6 

Il soggetto richiedente che abbia accettato il preventivo definito dal Gestore, sottopone a 

quest’ultimo la documentazione relativa al progetto delle opere elettriche necessarie per la 

connessione per la verifica di rispondenza alla STMG, al Codice di Rete ed ai requisiti tecnici 

del Gestore. 

Il parere tecnico rilasciato dal Gestore dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei 
Servizi. 

In base all’art. 14 del D.lgs. 387/03, l’AEEG “emana specifiche direttive relativamente alle 

condizioni tecniche ed economiche per l’erogazione del servizio di connessione di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili”, secondo alcuni principi: 

­ lettera f-quater) è previsto “l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di 

ricevere l’energia prodotta ma possano essere adottati interventi di adeguamento congrui”; 
­ lettera f-quinquies) “prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui 

alla lettera f-quater), includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il 

funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione, anche per gli impianti di 

autoproduzione, con parziale cessione alla rete dell’energia elettrica prodotta”. 
Affinché il Gestore garantisca quanto indicato ai commi suddetti, è necessario che il soggetto 

richiedente autorizzi, tramite procedimento unico le opere di rete e gli interventi su rete 

esistente strettamente necessari per la connessione indicati nella STMG formulata dal 

Gestore. 

Ciò consente di connettere alla RTN anche impianti di produzione realizzati in zone a bassa 

copertura di rete (in cui al rete non è presente o è distante dagli impianti di produzione), o 

altresì zone in cui la rete è poco magliata, o non adeguata ad accogliere ulteriore potenza 

rispetto a quella installata.  

Il comma 2 dell’art. 14, del D.lgs. 387/03 prevede inoltre che “costi associati allo sviluppo della 

rete siano a carico del gestore della rete”. 
Tali interventi saranno pertanto a carico del Gestore e saranno realizzati dal Gestore 

medesimo. 

 

 

➢ Impianti di generazione autorizzati ai sensi del decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito 

con Legge 9 aprile 2002, n. 55 

 

Gli impianti di generazione di potenza termica superiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi del 

decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito con Legge 9 aprile 2002, n. 55, che prevede 

un’autorizzazione unica di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico per gli impianti 

di produzione e “le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi, ivi 

compresi gli interventi di sviluppo e adeguamento della rete elettrica di trasmissione nazionale 

necessari all’immissione in rete dell’energia prodotta”,  indicati espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 
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➢ Impianti di cogenerazione autorizzati ai sensi del D. Lgs. 115/08 

 

Gli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi 

dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, che prevede 

un’autorizzazione unica da parte dell’ Amministrazione competente per gli impianti di 
produzione e per le relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili, comprese le opere 

di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 

 

3.1.1 Voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio  

 

L’autorizzazione unica rilasciata dalle competenti Amministrazioni, dovrà espressamente 

prevedere per le opere di rete strettamente necessarie per la connessione, l’autorizzazione oltre 

che alla costruzione anche all’esercizio. 

Dal momento che tali impianti risulteranno nella proprietà del Gestore e saranno eserciti dal 

Gestore medesimo, è indispensabile che l’Amministrazione competente provveda, a fronte di 

richiesta congiunta del Gestore e del soggetto richiedente, all’emissione di apposito decreto di 
voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione completa relativamente alla costruzione ed 

esercizio degli impianti RTN. 

 

 

3.2 Impianti non soggetti ad iter unico  

 

Nel caso di connessione di impianti di generazione da fonte convenzionale di potenza termica non 

superiore a 300 MW e non soggetti all’autorizzazione di cui al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, 

n. 115e di impianti di generazione non sottoposti al Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 

l’autorizzazione delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate dal 

Gestore nella STMG, è di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del Decreto 

Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive 

modificazioni.  

Come descritto al paragrafo 2, la richiesta di autorizzazione è a cura del Gestore ed il 

provvedimento di autorizzazione è rilasciato a nome del Gestore medesimo. 

In alternativa, previo apposito mandato del Gestore e qualora ritenuto possibile dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, il soggetto richiedente avvia e gestisce la procedura autorizzativa per conto 

del Gestore medesimo al fine di ottenere le autorizzazioni delle opere di rete strettamente 

necessarie per la connessione.  

Le autorizzazioni succitate saranno ottenute a nome del Gestore, che parteciperà in ogni caso alle 

Conferenze di Servizi indette e che approverà le eventuali modifiche progettuali richieste.  
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 21 del Testo Unico per le Connessioni Attive (TICA) recita: “[…] Il richiedente può richiedere 
al gestore di rete la predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 
procedimento unico al fine delle autorizzazioni necessarie per la connessione; in tal caso il 

richiedente versa al gestore di rete un corrispettivo determinato sulla base di condizioni trasparenti 

e non discriminatorie pubblicate dal medesimo nell’ambito delle proprie MCC.” 
 

L’art. 3 dello stesso regolamento prevede poi che Terna debba stabilire “le modalità per la 
determinazione del corrispettivo a copertura dei costi sostenuti per la gestione dell’iter 
autorizzativo.” 

  

In ottemperanza agli obblighi sanciti dalla normativa vigente Terna propone le seguenti prestazioni 

finalizzate all’ottenimento dell’autorizzazione: 

1. elaborazione del piano tecnico (PTO) delle opere connesse quali stazioni elettriche (A) ed 

elettrodotti aerei (B) o in cavo (C); 

2. redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di 

impatto ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica; 

3. elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici; 

4. predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

5. elaborazione della relazione geologica e sismica asseverata da professionista abilitato; 

6. elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica asseverata da professionista abilitato; 

7. elaborazione della relazione di indagine idraulica [eventuale] (studio di compatibilità idraulica) 

asseverata da professionista abilitato; 

8. gestione iter autorizzativo (A) o, nel caso di autorizzazione unica assistenza all’iter 
autorizzativo (B). 

 

 

 

2 DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI E VALORI DI RIFERIMENTO DEI CORRISPETTIVI 
 

2.1 Piano Tecnico delle Opere (PTO) 
 

2.1.1 PTO stazioni 
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Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− rappresentazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area impegnata dall’opera con 
individuazione delle particelle catastali interessate; 

− piante, prospetti e sezioni degli edifici; 

− planimetria elettromeccanica; 

− sezioni longitudinali delle varie parti di impianto; 

− schema elettrico unifilare; 

− rete di terra (indicazioni); 

− principali caratteristiche tecniche dell’impianto (apparecchiature, servizi ausiliari, sistema di 
controllo, illuminazione, accessi, viabilità interna ed esterna, etc.); 

− studio plano - altimetrico; 

− indicazioni relative alla sicurezza antincendio; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

Nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

Nuovo stallo 150 kV 16 

Nuovo stallo 220 kV 18 

Nuovo stallo 380 kV 20 

 
S = numero di stalli 

 

2.1.2 PTO elettrodotti aerei 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica generale; 
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− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia 1:25000 con attraversamenti; 

− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei componenti di elettrodotti in aereo (sezione conduttori, morsetteria, 

isolatori, equipaggiamenti, corda di guardia, fondazioni, impianto di terra etc.); 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente; 

− profilo plano-altimetrico con scelta dei sostegni 1 e loro distribuzione, con evidenza della 

fascia altimetrica compresa tra l’altezza massima prevista per i sostegni ed il franco minimo 
rispetto al piano campagna; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 
impegnata e posizione dei sostegni; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 

 

 

2.1.3 PTO elettrodotti in cavo 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia con attraversamenti; 

                                                           

1  (Se del caso, informazioni ulteriori sulle caratteristiche dei sostegni) Per le tipologie dei sostegni: ipotesi di carico, 

calcoli di verifica e diagrammi di utilizzazione, con riferimento alle norme vigenti. Per le tipologie di fondazioni di 

prevedibile utilizzo per l’intervento proposto: i rispettivi disegni e i calcoli di verifica, con riferimento alle norme vigenti. 
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− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei cavi; 

− sezione di scavo e posa dei cavi; 

− tipici di attraversamenti dei cavi con altre infrastrutture; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 
impegnata; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

Elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
 

 

2.2 Studio di impatto ambientale (SIA) e altri elaborati eventualmente richiesti ai sensi 

della normativa vigente 

 

Redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di impatto 

ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica 

 
Redazione dello studio di impatto ambientale con eventuale verifica di assoggettabilità 

dell’impianto di utenza e dell’impianto di rete per la connessione secondo i disposti di cui al D.Lgs. 

152/06 ed al D.Lgs 4/08. Il documento è asseverato a firma di tecnico abilitato. 

 
 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.3 Elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici  

 
La documentazione si compone dei seguenti elaborati: 

− relazione sui campi magnetici;  

− tracciato degli elettrodotti su cartografia ufficiale; 

− schema disposizione conduttori; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

Elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 
2.4 Predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio 

 

Elaborazione della documentazione necessaria ai sensi del T.U. 327/02 e s.m.i. sulla 

espropriazione per pubblica utilità costituita da: 

− Predisposizione della documentazione per le pubblicazioni di rito (Albi pretori, quotidiani, ecc.) 

se gli intestatari sono maggiori o uguali a 50 

− Predisposizione delle lettere di avvio del procedimento di esproprio o asservimento da inviare 

alle ditte interessate se gli intestatari sono minori di 50 

− Elenchi delle ditte catastali interessati dalle opere in progetto, con definizione della superficie 

asservita 

− Elenchi dei fogli e particelle dei terreni su cui ricadono le opere in progetto 

− Planimetria catastale con la indicazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area 
impegnata 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.5 Elaborazione della relazione geologica e sismica (1) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto.  

 

Corrispettivo [k€]     4 

 

2.6 Elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica (2)  

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9  
 
2.7 Elaborazione della Relazione di indagine idraulica [EVENTUALE] (3) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 ----------------------------- 

(1)   La relazione geologica e sismica sarà asseverata da professionista abilitato. 
(2)   La relazione idrologica e idrogeologica dovrà tenere conto di tutti i vincoli correlati alla presenza del 

reticolo idrografico e dovrà evidenziare l’eventuale presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità, la 
relazione dovrà essere asseverata da professionista abilitato. 

(3)  La relazione di indagine idraulica dovrà essere sviluppata nel caso la Relazione idrologica e 
idrogeologica di cui al punto 2.6 evidenzi la presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità e dovrà 
approfondirne la valutazione e prevedere le eventuali opere necessarie a contenere il rischio a 
garanzia della sicurezza degli impianti in progetto. 
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2.8 Gestione iter autorizzativo 

 

Prevista solo nel caso in cui non sia possibile avvalersi di autorizzazione unica (impianti non 

disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, né dalla Legge n. 55/2002), l’attività consta nell’ istruzione della 

domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio degli impianti RTN, nella partecipazione 

in qualità di richiedente l’autorizzazione alle Conferenza di Servizi e a eventuali riunioni presso le 

amministrazioni interessate. Il prezzo per questo servizio è pari al 20 % del valore della 

progettazione delle opere  calcolato secondo il presente prezziario, con l’aggiunta delle spese di 
istruttoria. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

2.8.1 Assistenza all’iter autorizzativo 
 

L’attività, prevista in particolare nel caso in cui sia necessario avvalersi di autorizzazione unica 

(impianti disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, dalla Legge n. 55/2002 o merchant lines disciplinate 

dalla Legge N. 290/2003) consta nell’affiancamento del committente durante la Conferenza di 

Servizi ed in occasione di riunioni presso le amministrazioni interessate. Il prezzo per questo 

servizio è pari al 10 % del valore della progettazione delle opere  calcolato secondo il presente 

prezziario. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

3 CORRISPETTIVI 
 

I corrispettivi sono determinati da Terna, a seguito di apposita richiesta da parte del richiedente la 

connessione, sulla base dei valori di riferimento di cui al presente documento. In funzione della 

particolarità o specificità (anche in relazione alle diverse situazioni territoriali) delle attività richieste, 

i corrispettivi potranno differire di ± 10% rispetto ai valori di riferimento complessivi indicati nel 

presente documento. 
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QUADRO SINOTTICO DEI VALORI DI RIFERIMENTO PER I CORRISPETTIVI  

   formula di corrispettivo [k€] 

P
T

O
 

Stazioni 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 
SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 
nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 
SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 
nuovo stallo 150 kV 16 
nuovo stallo 220 kV 18 
nuovo stallo 380 kV 20 

Elettrodotti aerei 
elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 
elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 
elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

Elettrodotti in 
cavo 

elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 
elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

SIA 
elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 
elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 
elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

Relazione ARPA 
elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 
elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

Relazione ESPROPRIO 
elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 
elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

Relazione geologica e sismica  4 
Relazione idrologica e 

idrogeologica 
 6,9 

Relazione di indagine idraulica  6,9 
Assistenza iter  10% corrispettivo del progetto 

 



 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A.4 
 
 
 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEI LAVORI 
 
 

Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

dell'AEEG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

COMUNICAZIONE AVVIO LAVORI 

 

 

Per le connessioni in alta ed altissima tensione l’art. 31 dell’Allegato A della deliberazione 99/08 e 

s.m.i. prevede che  il preventivo accettato dal richiedente cessi di validità qualora il medesimo 

soggetto non comunichi al gestore di rete l’inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto di 

produzione di energia elettrica entro 18 (diciotto) mesi dalla data di comunicazione di accettazione 

del preventivo. 

Con riferimento a quanto sopra, nel caso in cui il termine sopraindicato non possa essere rispettato 

a causa della mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi o per causa di forza maggiore o 

per cause non imputabili al titolare dell’iniziativa, in ottemperanza agli obblighi sanciti dalla citata 

deliberazione, al fine di evitare la decadenza della soluzione accettata, è necessario che lo stesso 

comunichi al Gestore di Rete competente (entro 18 mesi dall'accettazione del preventivo per la 

connessione) la causa del mancato inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto di produzione 

di energia elettrica; in tale caso sarà inoltre necessario trasmettere, con cadenza periodica di 180 

giorni, una comunicazione recante un aggiornamento dell’avanzamento sullo stato lavori. 

Per l'invio delle comunicazioni ora richiamate relative all'avvio o al mancato avvio dei lavori, 

occorre seguire la seguente procedura: 

1. registrarsi, qualora non l’abbiate ancora fatto, sul portale My Terna, raggiungibile 

all’indirizzo https://myterna.terna.it, accedendo con la funzione “Primo accesso Controparti 

esistenti”; 

2. accedere alla funzione “Visualizza pratiche” e quindi selezionare la pratica di interesse 

(mediante il pulsante “Pratica”); 

3. all’interno della pagina dedicata alla pratica, utilizzare la funzione “SAL impianto di 

utenza” per comunicare la data di avvio lavori o il motivo del mancato avvio (in questo caso 

la data sarà recepita automaticamente dal sistema al momento della conferma); 

4. compilare, a seconda dei casi, i campi delle date presunte di fine o avvio lavori; 

5. Confermare i dati attraverso l’apposito pulsante. 

I due campi “Data di avvio lavori” e “Motivo mancato avvio” sono mutuamente escludenti: sarà 

possibile valorizzarne uno solo. 

Qualora però comunichiate l’avvio lavori dopo già averne in precedenza comunicato il ritardo, 

rimarrà visualizzato l’ultima motivazione inserita, ma sarà comunque possibile valorizzare la data 

di avvio dei lavori. 

In assenza delle comunicazioni di cui sopra, verrà avviato il processo di decadimento del 

Preventivo per la Connessione dell’impianto in oggetto. 



 

PEC 
 

Spettabile 

FRED.OLSEN RENEWABLES ITALY 

S.R.L 

fred.olsenrenewablesitaly@legalmail.it 

 

 
Oggetto: Codice Pratica: 202101611 – Comuni di Bessude (SS), Siligo (SS), Borutta 

(SS) e Thiesi (SS) – Preventivo di connessione  

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 60 MW. 

 

Con riferimento alla Vs. richiesta, Vi comunichiamo il preventivo di connessione, 

che Terna S.p.A. è tenuta ad elaborare ai sensi della delibera dell’Autorità di Regolazione 

per Energia Reti e Ambiente ARG/elt 99/08 e s.m.i. (TICA). 

Il preventivo per la connessione, redatto secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente e dal capitolo 1 del Codice di trasmissione, dispacciamento, sviluppo e sicurezza 

della rete e ai suoi allegati (nel seguito: Codice di Rete), contiene in allegato: 

 

A.1 la soluzione tecnica minima generale (STMG) per la connessione dell’impianto 

in oggetto ed il corrispettivo di connessione; 

A.2 l’elenco degli adempimenti che risultano necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione, unitamente ad un prospetto informativo 

indicante l’origine da cui discende l’obbligatorietà di ciascun adempimento; 

A.3 una nota informativa in merito alla determinazione del corrispettivo per la 

predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento autorizzativo e assistenza dell’iter autorizzativo; 

A.4 la comunicazione relativa agli Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione 

del TICA. 

 

Qualora sia Vs. intenzione proseguire l’iter procedurale per la connessione 

dell’impianto in oggetto, Vi ricordiamo che, pena la decadenza della richiesta, dovrete  

procedere all’accettazione del suddetto preventivo di connessione entro e non oltre 120 

mailto:fred.olsenrenewablesitaly@legalmail.it


 

(centoventi) giorni dalla presente, accedendo al portale MyTerna (raggiungibile dalla sezione 

“Sistema elettrico” del sito www.terna.it e seguendo le istruzioni riportate nel manuale di 

registrazione) ed utilizzando l’apposita funzione disponibile nella pagina relativa alla pratica 

in oggetto. 

Vi ricordiamo che, come previsto dal vigente Codice di Rete, l’accettazione dovrà 

essere corredata da documentazione attestante il pagamento del 30% del corrispettivo di 

connessione, così come definito nel seguente allegato A1 (l’importo è soggetto ad IVA), 

utilizzando il seguente conto:  

 

Banca Popolare di Sondrio SpA 

IBAN --- IT14K0569603211000005335X04 -  SWIFT POSOIT22 

Inserire nella causale di pagamento: 

Codice pratica……..………..... Versamento 30% del corrispettivo di connessione 

relativo all’impianto …………….. situato a …………… ………...………(Comune / 

(Provincia),  

 

ed allegare copia della disposizione bancaria dell’avvenuto pagamento sul portale 

MyTerna https://myterna.terna.it, completa del Codice Riferimento Operazione (CRO). 

In assenza dell’accettazione del preventivo e del versamento della quota del 

corrispettivo nei termini indicati, la richiesta di connessione per l’impianto in oggetto dovrà 

intendersi decaduta. 

Vi comunichiamo altresì che Terna ha provveduto ad individuare le aree e linee 

critiche sulla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) in alta e altissima tensione secondo la 

metodologia approvata dall’Autorità di  Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA). 

Vi informiamo che, qualora il Vs. impianto ricada in un’area/linea critica come da relativa 

pubblicazione sul sito di Terna, resta valido quanto previsto dalla normativa vigente ed in 

particolare dalle Delibere ARERA ARG/elt 226/12 e ARG/elt 328/12.  

Vi informiamo che, per l’iter della Vs. pratica di connessione, nonché per quanto di 

nostra competenza relativamente al procedimento autorizzativo, il riferimento di Terna è l’Ing. 

Rossana Miglietta. 

Contatti:   Oreste D’Addese            Tel. 06 8313 8289 

Lorenzo Del Rio                                Tel. 06 8313 9282 

Lidia La Maestra   Tel. 09 1500 4865 

http://www.terna.it/
https://myterna.terna.it/


 

Vi rappresentiamo infine che, qualora sia Vs. intenzione avvalerVi della 

consulenza di Terna ai fini della predisposizione della documentazione progettuale da 

presentare in autorizzazione, a fronte del corrispettivo di cui all’allegato A.3 di cui sopra, è 

necessario formalizzare apposita richiesta a Terna. 

Rimaniamo a disposizione per ogni eventuale chiarimento in merito. 

Con i migliori saluti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
aITTIRI 
 

All.:c.s. 
Copia:  DTSAR 

SSD/DSC/AES/AENO 
SSD/DSC/OMLT/POANO 
DTSAR/RL 
RIT-REA-ARI CA 
GVI-SVP-PRA 
SSD / PRI /PSR 
SSD / PRI /ESP 

 
Az.:          SSD / PRI /CON 

 

Luca Piemonti 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

ALLEGATO A1 

 

SOLUZIONE TECNICA MINIMA GENERALE (STMG)  

PER LA CONNESSIONE 

 



 
 

Codice Pratica: 202101611 – Comuni di Bessude (SS), Siligo (SS), 

Borutta (SS) e Thiesi (SS) – Preventivo di connessione  

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 60 MW. 

 

La soluzione tecnica minima generale per Voi elaborata prevede che la Vs. centrale venga 

collegata in antenna a 36 kV con il futuro ampliamento della stazione elettrica (SE) RTN 380 kV 

“Ittiri”. 

Ai sensi dell’art. 21 dell’allegato A alla deliberazione Arg/elt/99/08 e s.m.i. dell’ARERA, Vi 

comunichiamo che l’elettrodotto in antenna a 36 kV per il collegamento della Vs. centrale alla citata 

stazione RTN costituisce impianto di utenza per la connessione, mentre lo stallo arrivo produttore a 

36 kV nella medesima stazione costituisce impianto di rete per la connessione. 

In relazione a quanto stabilito dall’allegato A alla deliberazione Arg/elt 99/08 e s.m.i. 

dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, Vi comunichiamo inoltre che: 

− i costi di realizzazione dell’impianto di rete per la connessione del Vs. impianto, in accordo 

con quanto previsto dal Codice di Rete, sono di 153 k€ (a cui si aggiunge il costo dei 

terreni e della sistemazione del sito e nel rispetto di quanto previsto nel documento 

“Soluzioni Tecniche convenzionali per la connessione alla RTN – Rapporto sui costi medi 

degli impianti di rete” pubblicato sul ns. sito www.terna.it ); 

− il corrispettivo di connessione, in accordo con quanto previsto dal Codice di Rete, è pari 

al prodotto dei costi sopra indicati per il coefficiente relativo alla quota potenza impegnata 

a Voi imputabile, pari in questo caso a 0,6000; 

− i tempi di realizzazione delle opere RTN necessarie alla connessione della Vs. centrale 

sono pari a 20 mesi. 

Qualora in fase di progettazione delle opere di rete sia prevista la realizzazione della 

sezione 36 kV con isolamento GIS, nell’ambito del contratto di connessione sarà adeguato il 

corrispettivo di connessione tenendo conto del costo di realizzazione dell’impianto di rete pari a 172 

k€. 

I tempi di realizzazione suddetti decorrono dalla data di stipula del contratto di 

connessione di cui al Codice di Rete (disponibile sul ns. sito www.terna.it), che potrà avvenire solo 

a valle dell’ottenimento di tutte le autorizzazioni necessarie, nonché dei titoli di proprietà o equivalenti 

sui suoli destinati agli impianti di trasmissione. 

Per maggiori dettagli sugli standard tecnici di realizzazione dell’impianto di rete per la 

connessione, Vi invitiamo a consultare i documenti pubblicati sul sito www.terna.it sezione Codice 

di Rete nonché la normativa vigente. 

Facciamo altresì presente che, in relazione alla imprescindibile necessità di garantire la 

sicurezza di esercizio del sistema elettrico e la continuità di alimentazione delle utenze, pur in 

presenza della priorità di dispacciamento per le centrali a fonte rinnovabile, è necessario che gli 

http://www.terna.it/
http://www.terna.it/
http://www.terna.it/


 
 

Codice Pratica: 202101611 – Comuni di Bessude (SS), Siligo (SS), 

Borutta (SS) e Thiesi (SS) – Preventivo di connessione  

Richiesta di connessione alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) per un 

impianto di generazione da fonte rinnovabile (eolica) da 60 MW. 

 

impianti siano realizzati ed eserciti nel pieno rispetto di tutto quanto previsto dal Codice di Rete e 

dalla normativa vigente.  

Vi informiamo inoltre che, così come riportato nel prospetto informativo Allegato A.2 

“Adempimenti ai fini dell’ottenimento delle autorizzazioni”: 

− la STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla RTN, nonché i 

tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti RTN; 

− ai fini autorizzativi nell’ambito del procedimento unico previsto dall’art. 12 del D.lgs. 

387/03 è indispensabile che il proponente presenti alle Amministrazioni competenti la 

documentazione progettuale completa delle opere RTN benestariata da Terna. 

Rappresentiamo pertanto la necessità che il progetto delle opere RTN sopracitato sia 

sottoposto a Terna per la verifica di rispondenza ai requisiti tecnici di Terna medesima, con 

conseguente rilascio del parere tecnico che dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei 

Servizi di cui al D.lgs. 387/03. 

Riteniamo opportuno segnalare che, in considerazione della progressiva evoluzione dello 

scenario di generazione nell’area: 

− sarà necessario prevedere adeguati rinforzi di rete, alcuni dei quali già previsti nel Piano 

di Sviluppo della RTN; 

− non si esclude che potrà essere necessario realizzare ulteriori interventi di rinforzo e 

potenziamento della RTN, nonché adeguare gli impianti esistenti alle nuove correnti di 

corto circuito; tali opere potranno essere programmate in funzione dell’effettivo scenario 

di produzione che verrà via via a concretizzarsi. 

Pertanto, fino al completamento dei suddetti interventi, ferma restando la priorità di 

dispacciamento riservata agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, non sono comunque da 

escludere, in particolari condizioni di esercizio, limitazioni della potenza generata dai nuovi impianti 

di produzione, in relazione alle esigenze di sicurezza, continuità ed efficienza del servizio di 

trasmissione e dispacciamento. 

 

 

 
Luca Piemonti 
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1 OGGETTO ED AMBITO DI APPLICAZIONE 

 

Con Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. l’Autorità per l’energia Elettrica ed il Gas (AEEG) ha 

disciplinato le condizioni tecniche ed economiche per le connessioni alle reti elettriche con obbligo 

di connessione di terzi degli impianti di produzione di energia elettrica e linee elettriche di 

connessione. 

Ai sensi della citata Delibera, il Gestore fornisce, all’interno del preventivo di connessione (di 

seguito preventivo), un documento con l'elenco degli adempimenti a cura del soggetto richiedente 

la connessione (di seguito soggetto richiedente) per l’ottenimento delle autorizzazioni delle opere 

di rete.  

Il presente documento risponde a tale finalità e ha uno scopo meramente informativo, al fine di 

facilitare il soggetto richiedente nella cura degli adempimenti necessari ai fini dell’autorizzazione 

dell’impianto per la connessione. Per un quadro completo dei diritti e degli obblighi che sorgono in 

capo al soggetto richiedente la connessione si rimanda a quanto previsto dal Codice di rete. 

In base a quanto previsto dal Codice di Trasmissione, Dispacciamento, Sviluppo e Sicurezza della 

Rete (Codice di Rete), che recepisce le condizioni di cui alla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i., 

il Gestore, a seguito di una richiesta di connessione, elabora il preventivo, che comprende tra 

l’altro, la soluzione tecnica minima generale per la connessione (STMG). 

La STMG è definita dal Gestore sulla base di criteri finalizzati a garantire la continuità del servizio e 

la sicurezza di esercizio della rete su cui il nuovo impianto si va ad inserire, tenendo conto dei 

diversi aspetti tecnici ed economici associati alla realizzazione delle opere di allacciamento. 

In particolare il Gestore analizza ogni iniziativa nel contesto di rete in cui si inserisce e si adopera 

per minimizzare eventuali problemi legati alla eccessiva concentrazione di iniziative nella stessa 

area, al fine di evitare limitazioni di esercizio degli impianti di generazione nelle prevedibili 

condizioni di funzionamento del sistema elettrico. 

La STMG contiene unicamente lo schema generale di connessione alla Rete di Trasmissione 

Nazionale (RTN), nonché i tempi ed i costi medi standard di realizzazione degli impianti di rete per 

la connessione. 

 

 

2 PROCEDURE DI COORDINAMENTO CON IL GESTORE PER LE ATTIVITA’ DI 

PROGETTAZIONE FINALIZZATE ALL’OTTENIMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI  

 

2.1 Autorizzazioni a cura del soggetto richiedente 

 

Il Gestore, all’atto dell’accettazione del preventivo, consente al soggetto richiedente di poter 

espletare direttamente la procedura autorizzativa fino al conseguimento dell’autorizzazione, oltre 

che per gli impianti di produzione e di utenza, anche per le opere di rete strettamente necessarie 
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per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, fermo restando che in presenza di iter unico, le 

autorizzazioni di tali opere saranno obbligatoriamente a cura del soggetto richiedente. 

Il soggetto richiedente che si avvalga della facoltà suindicata è responsabile di tutte le attività 

correlate alle procedure autorizzative, ivi inclusa la predisposizione della documentazione ai fini 

delle richieste di autorizzazione alle Amministrazioni competenti. 

In particolare, ai fini della predisposizione della documentazione progettuale (ed eventuale 

supporto tecnico in iter autorizzativo) da presentare in autorizzazione, il soggetto richiedente può 

avvalersi della consulenza del Gestore a fronte di una remunerazione stabilita dal Gestore 

medesimo nel preventivo, secondo principi di trasparenza e non discriminazione.  

Al fine di formalizzare quanto sopra, il soggetto richiedente adempie agli “Impegni per la 

progettazione”1 di cui al Codice di Rete, mediante l’utilizzo del portale MyTerna (o attraverso invio 

del Modello 4/a disponibile su www.terna.it), con cui tra l’altro, si impegna incondizionatamente ed 

irrevocabilmente a: 

­ individuare in accordo con Terna le aree per la realizzazione delle opere RTN necessarie alla 

connessione e successivamente sottoporre al Gestore, prima della presentazione alle preposte 

Amministrazioni, il progetto di tali opere, indicate nella STMG, ai fini del rilascio, da parte del 

Gestore, del parere di rispondenza ai requisiti tecnici indicati nel Codice di Rete, allegando al 

progetto copia della disposizione bancaria2 dell’avvenuto pagamento del corrispettivo di cui al 

Codice medesimo, nella misura fissa di 2500 Euro (IVA esclusa)3; 

­ assumere gli oneri economici relativi alla procedura autorizzativa; 

­ (se del caso) cedere a titolo gratuito al Gestore, nei casi di iter unico con autorizzazione 

emessa a nome del soggetto richiedente, il progetto come autorizzato e l’autorizzazione 

relativa alle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per l’espletamento degli 

adempimenti di competenza del Gestore medesimo ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti; 

­ manlevare e tenere indenne il Gestore e gli eventuali affidatari della realizzazione delle opere 

di rete da qualunque pretesa possa essere avanzata in relazione all’utilizzazione del progetto; 

­ autorizzare espressamente il Gestore ad utilizzare il progetto riguardante gli impianti elettrici di 

connessione alla Rete Elettrica Nazionale e a diffonderlo ad altri soggetti del settore energetico 

direttamente interessati ad utilizzarlo, rinunciando espressamente ai diritti di proprietà 

intellettuale, di sfruttamento economico e di utilizzo, di riproduzione ed elaborazione (in ogni 

forma e modo nel complesso ed in ogni singola parte), degli elaborati, disegni, schemi, e 

specifiche e degli altri documenti inerenti il detto progetto creati e realizzati dal soggetto 

                                                 
1 Anche nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del 

progetto, lo stesso è tenuto a presentare al Gestore gli impegni per la progettazione di cui al Codice di Rete 
unitamente al progetto, affinché il Gestore possa verificare le modalità di collegamento degli impianti di utente sugli 
impianti RTN in progetto. Qualora sia previsto ad esempio il collegamento di più impianti di utente ad una medesima 
stazione elettrica RTN il Gestore dovrà verificare che non vi siano sovrapposizioni nell’utilizzo degli stalli in stazione. 

2  Tale corrispettivo dovrà essere versato su Banca Popolare di Sondrio IBAN IT90P0569603211000005500X72, 

SWIFTPOSOIT22, intestato a TERNA S.p.A. - causale di pagamento: “Trasmissione progetto impianto Codice Pratica 
….. da … kW sito nel comune di …….  per parere di rispondenza”.  

3 Nel caso in cui il soggetto richiedente si sia avvalso della consulenza del Gestore per l’elaborazione del progetto 

completo tale corrispettivo sarà nullo. 
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richiedente e/o da questo commissionati a terzi. Il Gestore riconosce che il richiedente non è 

responsabile per l’uso che i soggetti presso i quali il progetto verrà diffuso faranno dello stesso 

e si impegna ad inserire tale specifica pattuizione negli accordi che intercorreranno tra il 

Gestore e i detti soggetti; 

­ autorizzare altresì il Gestore e gli eventuali affidatari ad effettuare tutte le eventuali variazioni e 

modifiche che si dovessero rendere necessarie ai fini della progettazione esecutiva e della 

realizzazione delle opere suddette. 

Il progetto delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione dovrà essere elaborato 

in piena osservanza della STMG fornita dal Gestore, nonché di quanto riportato nella specifica 

tecnica “Guida alla preparazione della documentazione tecnica per la connessione alla RTN degli 

impianti di Utente”. 

Tale specifica tecnica, allegata al presente documento e disponibile sul sito www.terna.it, contiene 

la documentazione tecnica di base che deve essere prodotta per l’esame preliminare di fattibilità 

dell’allacciamento alla RTN degli impianti, nonché per la verifica di rispondenza del progetto ai 

requisiti del Gestore, ai fini delle richieste di autorizzazione. Inoltre, ove previsto dalla normativa 

vigente, la documentazione suddetta dovrà essere integrata con gli studi e le valutazioni 

dell’impatto territoriale, paesaggistico ed ambientale delle opere di rete strettamente necessarie 

per la connessione. 

Il progetto sarà inviato al Gestore mediante la compilazione del Modello 4/b “Trasmissione degli 

elaborati di progetto” di cui al Codice di rete e disponibile sul sito www.terna.it. 

Rientrano le opere di rete strettamente necessarie per la connessione interventi quali ad esempio: 

1) nuova stazione elettrica (S.E.) e relativi raccordi di collegamento su linea esistente, compresi 

punti di raccolta AAT - AT; 

2) modifiche o ampliamenti di S.E. esistenti (ad esempio nuovo stallo AT o AAT o eventuale 

nuova sezione AT o AAT);  

3) interventi di potenziamento e/o ricostruzione di elettrodotti e realizzazione di nuovi elettrodotti, 

necessari per la connessione. 

Per quanto riguarda i casi in cui vi sia una pluralità di soluzioni di connessione che interessano il 

medesimo impianto RTN, la localizzazione ed il progetto di tale impianto è definita in stretto 

coordinamento con il Gestore che si adopera per raggiungere, ove possibile, un comune accordo 

tra i soggetti interessati dalla medesima STMG, al fine:   

­ del raggiungimento di una localizzazione condivisa delle aree destinate ai nuovi impianti RTN; 

­ della definizione di un unico progetto da presentare alle competenti Amministrazioni. 

 

Relativamente ai terreni interessati dagli interventi, il soggetto autorizzante dovrà disporre di titolo 

di proprietà o predisporre gli atti che gli consentano di attuare la procedura di esproprio. 

In seguito alla predisposizione della documentazione di progetto e prima dell’approvazione della 

stessa da parte del Gestore, il soggetto richiedente rende disponibile al Gestore il progetto 
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medesimo, autorizzandolo altresì alla riproduzione e divulgazione dello stesso ai fini delle relative 

attività di connessione e sviluppo di sua competenza. 

A valle del benestare al progetto, relativamente alla verifica della rispondenza ai requisiti tecnici del 

Gestore, lo stesso sarà trasmesso a tutte le società cui è stata fornita la medesima STMG, in 

modo che le stesse società possano tenerne conto, nei propri iter autorizzativi presso le 

competenti Amministrazioni. 

Il soggetto richiedente che abbia ottenuto le autorizzazioni provvede a far sì che le stesse siano 

trasferite a titolo gratuito al Gestore. A tal fine il soggetto richiedente ed il Gestore inviano alle 

competenti Amministrazioni richiesta congiunta di voltura a favore del Gestore delle autorizzazioni 

alla costruzione ed esercizio delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione, per 

l’espletamento degli adempimenti di competenza ivi compresi i diritti e gli obblighi ad essa 

connessi o da essa derivanti. 

 

2.2 Autorizzazioni a cura del Gestore  

 

Il soggetto richiedente, all’atto dell’accettazione del preventivo: 

­ dichiara di volersi avvalere del Gestore per l’avvio e la gestione della procedura autorizzativa 

presso le competenti Amministrazioni; richiede al Gestore, a fronte di una remunerazione 

stabilita nel preventivo dal Gestore medesimo secondo principi di trasparenza e non 

discriminazione, di elaborare la documentazione progettuale;  

­ provvede alla richiesta di autorizzazione e gestione dell’iter autorizzativo delle opere di rete 

strettamente necessarie per la connessione alla RTN, indicate nella STMG, su eventuale 

mandato del Gestore, nei casi di cui al punto 3.2, e sempre in presenza dell’iter unico nei 

casi di cui al punto 3.1. 

 

In base a quanto disposto dalla Deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. entro 90 (novanta) giorni 

lavorativi per connessioni in AT e 120 (centoventi) giorni per connessioni AAT dalla data di 

ricevimento dell’accettazione del preventivo da parte del richiedente, il Gestore presenta, 

informando il soggetto richiedente stesso, le richieste di autorizzazioni di propria competenza e, 

con cadenza semestrale, lo tiene aggiornato sullo stato di avanzamento dell’iter autorizzativo 

medesimo. 

Resta inteso che, ove necessario, e previo accordo con il soggetto richiedente, il Gestore potrà 

avviare, prima della richiesta di autorizzazione, una fase di concertazione preventiva con le 

Amministrazioni e gli E.E. L.L. atta a favorire ed accelerare l’esito positivo dell’iter autorizzativo. 

In tal caso sarà possibile derogare dalle tempistiche di cui alla citata delibera. 

Non sussisterà alcuna responsabilità del Gestore per inadempimenti dovuti a forza maggiore, caso 

fortuito, ovvero ad eventi comunque al di fuori del loro controllo 
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3 AUTORIZZAZIONE –  RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

 

3.1 Impianti soggetti ad iter unico  

 

➢ Impianti di generazione sottoposti al D. Lgs. 387/03  

 

Nel caso di connessione di impianti alimentati da fonti rinnovabili sottoposti al decreto 

legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, l’articolo 12 comma 3, prevede che “La costruzione e 

l'esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli 

interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti 

dalla normativa vigente, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla 

costruzione e all'esercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica, 

rilasciata dalla regione o dalle province delegate dalla regione”. Ai sensi del successivo comma 

4, “l’autorizzazione “è rilasciata a seguito di un procedimento unico, al quale partecipano tutte 

le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le 

modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni”. 

Le opere connesse e le infrastrutture indispensabili di cui al citato articolo 12 comprendono 

anche, specifica l’articolo 1-octies del decreto legge 8 luglio 2010, n. 105 “le opere di 

connessione alla rete elettrica di distribuzione e alla rete di trasmissione nazionale necessarie 

all'immissione dell'energia prodotta dall'impianto come risultanti dalla soluzione di connessione 

rilasciata dal gestore di rete”. 

Gli impianti di generazione e le relative opere connesse sono soggetti ad una autorizzazione 

unica, rilasciata dalla Regione o Provincia da essa delegata, nel rispetto delle normative vigenti 

in materia di tutela dell'ambiente, di tutela del paesaggio e del patrimonio storico-artistico. 

Tali pareri sono acquisiti nell’ambito della Conferenza dei Servizi che costituisce uno strumento 

di semplificazione dei procedimenti decisionali in materia di realizzazione di interventi di 

trasformazione del territorio, in quanto consente di assumere in un unico contesto tutti i pareri, 

le autorizzazioni, i nulla osta o gli assensi delle varie Amministrazioni coinvolte. 

Nell’iter autorizzativo dell’impianto di produzione confluiscono quindi le opere connesse ed 

infrastrutture indispensabili ai fini della connessione dell’impianto di produzione alla rete, 

comprese le opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente 

nella STMG e riportate nella documentazione progettuale. 

L’art. 13 del D.M. 10 settembre 2010, recante “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, indica i contenuti minimi dell’istanza per l’autorizzazione unica. 

Ai sensi della lettera f), ai fini dell’ammissibilità dell’istanza, è indispensabile che il soggetto 

richiedente alleghi alla propria documentazione “il preventivo per la connessione redatto dal 

gestore della rete elettrica nazionale, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo 

sono allegati gli elaborati necessari al rilascio dell’autorizzazione degli impianti di rete per la 

connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli 

eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente.”. 
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Il soggetto richiedente che abbia accettato il preventivo definito dal Gestore, sottopone a 

quest’ultimo la documentazione relativa al progetto delle opere elettriche necessarie per la 

connessione per la verifica di rispondenza alla STMG, al Codice di Rete ed ai requisiti tecnici 

del Gestore. 

Il parere tecnico rilasciato dal Gestore dovrà essere acquisito nell’ambito della Conferenza dei 

Servizi. 

In base all’art. 14 del D.lgs. 387/03, l’AEEG “emana specifiche direttive relativamente alle 

condizioni tecniche ed economiche per l’erogazione del servizio di connessione di impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, secondo alcuni principi: 

­ lettera f-quater) è previsto “l’obbligo di connessione prioritaria alla rete degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili anche nel caso in cui la rete non sia tecnicamente in grado di 

ricevere l’energia prodotta ma possano essere adottati interventi di adeguamento congrui”; 

­ lettera f-quinquies) “prevedono che gli interventi obbligatori di adeguamento della rete di cui 

alla lettera f-quater), includano tutte le infrastrutture tecniche necessarie per il 

funzionamento della rete e tutte le installazioni di connessione, anche per gli impianti di 

autoproduzione, con parziale cessione alla rete dell’energia elettrica prodotta”. 

Affinché il Gestore garantisca quanto indicato ai commi suddetti, è necessario che il soggetto 

richiedente autorizzi, tramite procedimento unico le opere di rete e gli interventi su rete 

esistente strettamente necessari per la connessione indicati nella STMG formulata dal 

Gestore. 

Ciò consente di connettere alla RTN anche impianti di produzione realizzati in zone a bassa 

copertura di rete (in cui al rete non è presente o è distante dagli impianti di produzione), o 

altresì zone in cui la rete è poco magliata, o non adeguata ad accogliere ulteriore potenza 

rispetto a quella installata.  

Il comma 2 dell’art. 14, del D.lgs. 387/03 prevede inoltre che “costi associati allo sviluppo della 

rete siano a carico del gestore della rete”. 

Tali interventi saranno pertanto a carico del Gestore e saranno realizzati dal Gestore 

medesimo. 

 

 

➢ Impianti di generazione autorizzati ai sensi del decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito 

con Legge 9 aprile 2002, n. 55 

 

Gli impianti di generazione di potenza termica superiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi del 

decreto legge 7 febbraio 2012, n. 7, convertito con Legge 9 aprile 2002, n. 55, che prevede 

un’autorizzazione unica di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico per gli impianti 

di produzione e “le opere connesse e le infrastrutture indispensabili all'esercizio degli stessi, ivi 

compresi gli interventi di sviluppo e adeguamento della rete elettrica di trasmissione nazionale 

necessari all’immissione in rete dell’energia prodotta”,  indicati espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 
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➢ Impianti di cogenerazione autorizzati ai sensi del D. Lgs. 115/08 

 

Gli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore a 300 MW sono autorizzati ai sensi 

dell’articolo 11, comma 7 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, che prevede 

un’autorizzazione unica da parte dell’ Amministrazione competente per gli impianti di 

produzione e per le relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili, comprese le opere 

di rete strettamente necessarie per la connessione indicate espressamente nella STMG e 

riportate nella documentazione progettuale. 

 

3.1.1 Voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio  

 

L’autorizzazione unica rilasciata dalle competenti Amministrazioni, dovrà espressamente 

prevedere per le opere di rete strettamente necessarie per la connessione, l’autorizzazione oltre 

che alla costruzione anche all’esercizio. 

Dal momento che tali impianti risulteranno nella proprietà del Gestore e saranno eserciti dal 

Gestore medesimo, è indispensabile che l’Amministrazione competente provveda, a fronte di 

richiesta congiunta del Gestore e del soggetto richiedente, all’emissione di apposito decreto di 

voltura a favore del Gestore dell’autorizzazione completa relativamente alla costruzione ed 

esercizio degli impianti RTN. 

 

 

3.2 Impianti non soggetti ad iter unico  

 

Nel caso di connessione di impianti di generazione da fonte convenzionale di potenza termica non 

superiore a 300 MW e non soggetti all’autorizzazione di cui al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, 

n. 115e di impianti di generazione non sottoposti al Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387, 

l’autorizzazione delle opere di rete strettamente necessarie per la connessione indicate dal 

Gestore nella STMG, è di competenza del Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del Decreto 

Legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito con legge 27 ottobre 2003, n. 290 e successive 

modificazioni.  

Come descritto al paragrafo 2, la richiesta di autorizzazione è a cura del Gestore ed il 

provvedimento di autorizzazione è rilasciato a nome del Gestore medesimo. 

In alternativa, previo apposito mandato del Gestore e qualora ritenuto possibile dal Ministero dello 

Sviluppo Economico, il soggetto richiedente avvia e gestisce la procedura autorizzativa per conto 

del Gestore medesimo al fine di ottenere le autorizzazioni delle opere di rete strettamente 

necessarie per la connessione.  

Le autorizzazioni succitate saranno ottenute a nome del Gestore, che parteciperà in ogni caso alle 

Conferenze di Servizi indette e che approverà le eventuali modifiche progettuali richieste.  
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1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 21 del Testo Unico per le Connessioni Attive (TICA) recita: “[…] Il richiedente può richiedere 

al gestore di rete la predisposizione della documentazione da presentare nell’ambito del 

procedimento unico al fine delle autorizzazioni necessarie per la connessione; in tal caso il 

richiedente versa al gestore di rete un corrispettivo determinato sulla base di condizioni trasparenti 

e non discriminatorie pubblicate dal medesimo nell’ambito delle proprie MCC.” 

 

L’art. 3 dello stesso regolamento prevede poi che Terna debba stabilire “le modalità per la 

determinazione del corrispettivo a copertura dei costi sostenuti per la gestione dell’iter 

autorizzativo.” 

  

In ottemperanza agli obblighi sanciti dalla normativa vigente Terna propone le seguenti prestazioni 

finalizzate all’ottenimento dell’autorizzazione: 

1. elaborazione del piano tecnico (PTO) delle opere connesse quali stazioni elettriche (A) ed 

elettrodotti aerei (B) o in cavo (C); 

2. redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di 

impatto ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica; 

3. elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici; 

4. predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio; 

5. elaborazione della relazione geologica e sismica asseverata da professionista abilitato; 

6. elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica asseverata da professionista abilitato; 

7. elaborazione della relazione di indagine idraulica [eventuale] (studio di compatibilità idraulica) 

asseverata da professionista abilitato; 

8. gestione iter autorizzativo (A) o, nel caso di autorizzazione unica assistenza all’iter 

autorizzativo (B). 

 

 

 

2 DETTAGLIO DELLE PRESTAZIONI E VALORI DI RIFERIMENTO DEI CORRISPETTIVI 
 

2.1 Piano Tecnico delle Opere (PTO) 
 

2.1.1 PTO stazioni 
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Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− rappresentazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area impegnata dall’opera con 

individuazione delle particelle catastali interessate; 

− piante, prospetti e sezioni degli edifici; 

− planimetria elettromeccanica; 

− sezioni longitudinali delle varie parti di impianto; 

− schema elettrico unifilare; 

− rete di terra (indicazioni); 

− principali caratteristiche tecniche dell’impianto (apparecchiature, servizi ausiliari, sistema di 

controllo, illuminazione, accessi, viabilità interna ed esterna, etc.); 

− studio plano - altimetrico; 

− indicazioni relative alla sicurezza antincendio; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

Nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

Nuovo stallo 150 kV 16 

Nuovo stallo 220 kV 18 

Nuovo stallo 380 kV 20 

 
S = numero di stalli 

 

2.1.2 PTO elettrodotti aerei 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica generale; 
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− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia 1:25000 con attraversamenti; 

− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei componenti di elettrodotti in aereo (sezione conduttori, morsetteria, 

isolatori, equipaggiamenti, corda di guardia, fondazioni, impianto di terra etc.); 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente; 

− profilo plano-altimetrico con scelta dei sostegni 1 e loro distribuzione, con evidenza della 

fascia altimetrica compresa tra l’altezza massima prevista per i sostegni ed il franco minimo 

rispetto al piano campagna; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata e posizione dei sostegni; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 

 

 

2.1.3 PTO elettrodotti in cavo 
 

Il PTO si compone dei documenti di seguito specificati:  

− relazione tecnica; 

− cronoprogramma delle attività; 

− tracciato degli elettrodotti su corografia con attraversamenti; 

                                                           

1  (Se del caso, informazioni ulteriori sulle caratteristiche dei sostegni) Per le tipologie dei sostegni: ipotesi di carico, 

calcoli di verifica e diagrammi di utilizzazione, con riferimento alle norme vigenti. Per le tipologie di fondazioni di 

prevedibile utilizzo per l’intervento proposto: i rispettivi disegni e i calcoli di verifica, con riferimento alle norme vigenti. 
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− elenco dei vincoli ambientali, paesaggistici, geologici, aeroportuali, pianificazione territoriale 

vigente, ect.; 

− caratteristiche tecniche dei cavi; 

− sezione di scavo e posa dei cavi; 

− tipici di attraversamenti dei cavi con altre infrastrutture; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima; 

− planimetria catastale con la indicazione dell‘area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata; 

− indicazioni sul rumore; 

− (se del caso) indicazioni preliminari per la gestione delle terre e rocce da scavo; 

− indicazioni sulla sicurezza. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

Elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
 

 

2.2 Studio di impatto ambientale (SIA) e altri elaborati eventualmente richiesti ai sensi 

della normativa vigente 

 

Redazione di specifici elaborati ove richiesto ai sensi della vigente normativa: es. studio di impatto 

ambientale (SIA), relazione di incidenza ecologica, relazione paesaggistica 

 
Redazione dello studio di impatto ambientale con eventuale verifica di assoggettabilità 

dell’impianto di utenza e dell’impianto di rete per la connessione secondo i disposti di cui al D.Lgs. 

152/06 ed al D.Lgs 4/08. Il documento è asseverato a firma di tecnico abilitato. 

 
 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

Elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

Elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.3 Elaborazione della relazione tecnica sui campi elettromagnetici  

 
La documentazione si compone dei seguenti elaborati: 

− relazione sui campi magnetici;  

− tracciato degli elettrodotti su cartografia ufficiale; 

− schema disposizione conduttori; 

− andamento dei campi elettrici e magnetici in funzione della corrente massima e 

determinazione delle fasce di rispetto secondo la normativa vigente. 

 

 formula di corrispettivo 

[k€] 

Elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

Elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

 
l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 

 
2.4 Predisposizione della documentazione per l’imposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio 

 

Elaborazione della documentazione necessaria ai sensi del T.U. 327/02 e s.m.i. sulla 

espropriazione per pubblica utilità costituita da: 

− Predisposizione della documentazione per le pubblicazioni di rito (Albi pretori, quotidiani, ecc.) 

se gli intestatari sono maggiori o uguali a 50 

− Predisposizione delle lettere di avvio del procedimento di esproprio o asservimento da inviare 

alle ditte interessate se gli intestatari sono minori di 50 

− Elenchi delle ditte catastali interessati dalle opere in progetto, con definizione della superficie 

asservita 

− Elenchi dei fogli e particelle dei terreni su cui ricadono le opere in progetto 

− Planimetria catastale con la indicazione dell’area potenzialmente impegnata e dell’area 

impegnata 

 

 Formula di corrispettivo 

[k€] 

elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

l = lunghezza dell’elettrodotto [km] 
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2.5 Elaborazione della relazione geologica e sismica (1) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto.  

 

Corrispettivo [k€]     4 

 

2.6 Elaborazione della relazione idrologica e idrogeologica (2)  

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9  
 
2.7 Elaborazione della Relazione di indagine idraulica [EVENTUALE] (3) 

 

Redazione della documentazione relativa alle aree interessate dalle opere in progetto. 

 

Corrispettivo [k€]  6,9 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 ----------------------------- 

(1)   La relazione geologica e sismica sarà asseverata da professionista abilitato. 
(2)   La relazione idrologica e idrogeologica dovrà tenere conto di tutti i vincoli correlati alla presenza del 

reticolo idrografico e dovrà evidenziare l’eventuale presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità, la 
relazione dovrà essere asseverata da professionista abilitato. 

(3)  La relazione di indagine idraulica dovrà essere sviluppata nel caso la Relazione idrologica e 
idrogeologica di cui al punto 2.6 evidenzi la presenza di rischio idraulico di qualsiasi entità e dovrà 
approfondirne la valutazione e prevedere le eventuali opere necessarie a contenere il rischio a 
garanzia della sicurezza degli impianti in progetto. 
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2.8 Gestione iter autorizzativo 

 

Prevista solo nel caso in cui non sia possibile avvalersi di autorizzazione unica (impianti non 

disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, né dalla Legge n. 55/2002), l’attività consta nell’ istruzione della 

domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio degli impianti RTN, nella partecipazione 

in qualità di richiedente l’autorizzazione alle Conferenza di Servizi e a eventuali riunioni presso le 

amministrazioni interessate. Il prezzo per questo servizio è pari al 20 % del valore della 

progettazione delle opere  calcolato secondo il presente prezziario, con l’aggiunta delle spese di 

istruttoria. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

2.8.1 Assistenza all’iter autorizzativo 
 

L’attività, prevista in particolare nel caso in cui sia necessario avvalersi di autorizzazione unica 

(impianti disciplinati dal Dlgs. N. 387/2003, dalla Legge n. 55/2002 o merchant lines disciplinate 

dalla Legge N. 290/2003) consta nell’affiancamento del committente durante la Conferenza di 

Servizi ed in occasione di riunioni presso le amministrazioni interessate. Il prezzo per questo 

servizio è pari al 10 % del valore della progettazione delle opere  calcolato secondo il presente 

prezziario. Tale prezzo non comprende le spese di trasferta che saranno rimborsate a piè di lista. 

 

3 CORRISPETTIVI 
 

I corrispettivi sono determinati da Terna, a seguito di apposita richiesta da parte del richiedente la 

connessione, sulla base dei valori di riferimento di cui al presente documento. In funzione della 

particolarità o specificità (anche in relazione alle diverse situazioni territoriali) delle attività richieste, 

i corrispettivi potranno differire di ± 10% rispetto ai valori di riferimento complessivi indicati nel 

presente documento. 
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QUADRO SINOTTICO DEI VALORI DI RIFERIMENTO PER I CORRISPETTIVI  

   formula di corrispettivo [k€] 

P
T

O
 

Stazioni 

SE smistamento 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE smistamento 220 kV 12,5 + 2,5 * S 

SE smistamento 380 kV 15,0 + 3,0 * S 

nuova sezione SE 150 kV 10,0 + 2,0 * S 

SE trasformazione 150/220 kV o 150/380 kV 16,0 + 2,0 * S 

nuovo stallo 150 kV 16 

nuovo stallo 220 kV 18 

nuovo stallo 380 kV 20 

Elettrodotti aerei 

elettrodotto aereo 150 kV 12,0 + 4,5 * l 

elettrodotto aereo 220 kV 13,5 + 4,7 * l 

elettrodotto aereo 380 kV 15,0 + 4,8 * l 

Elettrodotti in 
cavo 

elettrodotto in cavo MT 6,0 + 1,2 * l 

elettrodotto in cavo AT 9,0 + 1,5 * l 

SIA 

elettrodotto aereo 150 kV 19,5 + 2,7 * l 

elettrodotto aereo 220 kV 21,0 + 2,9 * l 

elettrodotto aereo 380 kV 22,5 + 3,0 * l 

Relazione ARPA 
elettrodotto aerei 7,5 + 1,5 * l 

elettrodotto in cavo 6,8 + 1,0 * l 

Relazione ESPROPRIO 
elettrodotto aerei 7,5 + 0,5 * l 

elettrodotto in cavo 7,5 + 0,3 * l 

Relazione geologica e sismica  4 

Relazione idrologica e 
idrogeologica 

 6,9 

Relazione di indagine idraulica  6,9 

Assistenza iter  10% corrispettivo del progetto 

 



 

 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A.4 
 
 
 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEI LAVORI 
 
 

Adempimenti di cui all’art. 31 della deliberazione ARG/elt 99/08 e s.m.i. 

dell'AEEG 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 

COMUNICAZIONE AVVIO LAVORI 
 

 

Per le connessioni in alta ed altissima tensione l’art. 31 dell’Allegato A della deliberazione 99/08 e 

s.m.i. prevede che  il preventivo accettato dal richiedente cessi di validità qualora il medesimo 

soggetto non comunichi al gestore di rete l’inizio dei lavori per la realizzazione dell’impianto di 

produzione di energia elettrica entro 18 (diciotto) mesi dalla data di comunicazione di accettazione 

del preventivo. 

Con riferimento a quanto sopra, nel caso in cui il termine sopraindicato non possa essere rispettato 

a causa della mancata conclusione dei procedimenti autorizzativi o per causa di forza maggiore o 

per cause non imputabili al titolare dell’iniziativa, in ottemperanza agli obblighi sanciti dalla citata 

deliberazione, al fine di evitare la decadenza della soluzione accettata, è necessario che lo stesso 

comunichi al Gestore di Rete competente (entro 18 mesi dall'accettazione del preventivo per la 

connessione) la causa del mancato inizio dei lavori per la realizzazione dell'impianto di produzione 

di energia elettrica; in tale caso sarà inoltre necessario trasmettere, con cadenza periodica di 180 

giorni, una comunicazione recante un aggiornamento dell’avanzamento sullo stato lavori. 

Per l'invio delle comunicazioni ora richiamate relative all'avvio o al mancato avvio dei lavori, 

occorre seguire la seguente procedura: 

1. registrarsi, qualora non l’abbiate ancora fatto, sul portale My Terna, raggiungibile 

all’indirizzo https://myterna.terna.it, accedendo con la funzione “Primo accesso Controparti 

esistenti”; 

2. accedere alla funzione “Visualizza pratiche” e quindi selezionare la pratica di interesse 

(mediante il pulsante “Pratica”); 

3. all’interno della pagina dedicata alla pratica, utilizzare la funzione “SAL impianto di 

utenza” per comunicare la data di avvio lavori o il motivo del mancato avvio (in questo caso 

la data sarà recepita automaticamente dal sistema al momento della conferma); 

4. compilare, a seconda dei casi, i campi delle date presunte di fine o avvio lavori; 

5. Confermare i dati attraverso l’apposito pulsante. 

I due campi “Data di avvio lavori” e “Motivo mancato avvio” sono mutuamente escludenti: sarà 

possibile valorizzarne uno solo. 

Qualora però comunichiate l’avvio lavori dopo già averne in precedenza comunicato il ritardo, 

rimarrà visualizzato l’ultima motivazione inserita, ma sarà comunque possibile valorizzare la data 

di avvio dei lavori. 

In assenza delle comunicazioni di cui sopra, verrà avviato il processo di decadimento del 

Preventivo per la Connessione dell’impianto in oggetto. 



1/8

DELIBERAZIONE N. 59/90 DEL 27.11.2020

————— 

Oggetto: Individuazione delle aree non idonee all’installazione di impianti alimentati da fonti

energetiche rinnovabili.

L'Assessore dell'Industria, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti

Locali, Finanze e Urbanistica, riferisce che il paragrafo 17 delle Linee Guida per l'autorizzazione

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, approvate con DM MISE 10.9.2010, prevede che, al fine

di accelerare l'iter di autorizzazione alla costruzione e all'esercizio degli impianti alimentati da fonti

rinnovabili, le Regioni e le Province Autonome possono procedere all'indicazione di aree e siti non

idonei all'installazione di specifiche tipologie di impianti. In merito, nel corso del tempo, sono state

emanate dalla Giunta regionale successive disposizioni per gli impianti fotovoltaici ed eolici che si

sono stratificate e che abbisognano di un coordinamento ed aggiornamento al fine di fornire agli

utenti un quadro univoco e chiaro.

Con la deliberazione n. 45/40 del 2 agosto 2016 la Giunta regionale ha approvato in via definitiva il

Piano Energetico Ambientale Regionale della Sardegna “Verso un'Economia condivisa dell'Energia"

(PEARS) a seguito dell'esito positivo della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS).

Congiuntamente al Piano è stata approvata la “Strategia per l'attuazione e il monitoraggio del

PEARS” (Strategia) che definisce la Governance ed il Monitoraggio del piano medesimo. Il fulcro del

modello di Governance è rappresentato dalla Cabina di Regia regionale in materia di energia

(Cabina di Regia), composta dai Direttori generali dei soggetti coinvolti nell'attuazione del PEARS

all'interno del Sistema Regione e che ha la funzione di supportare il decisore pubblico nella

definizione delle politiche regionali in tema di energia.

Con la deliberazione n. 48/24 del 6.9.2016 la Giunta regionale ha istituito la Conferenza Regionale

per l'energia, la Cabina di Regia e il Gruppo di lavoro monitoraggio del PEARS presso l'Assessorato

dell'Industria al fine di implementare il Piano di monitoraggio.

L'Assessore, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e

Urbanistica, riferisce che la prescrizione n. 10 del parere motivato ai sensi dell'articolo 15 comma 1

del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. della VAS del PEARS prevedeva la costituzione di un gruppo di

lavoro cui affidare l'incarico per l'individuazione delle aree e dei siti non idonei e/o preferenziali
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all'installazione di specifiche tipologie di impianti per la produzione di energia da fonte rinnovabile ai

sensi del DM 10.9.2010, preceduta da un'analisi territoriale degli impatti sul territorio riconducibili agli

impianti già realizzati o autorizzati.

In ottemperanza a tale prescrizione, e secondo quanto previsto al paragrafo 1.2.3. della Strategia, la

Cabina di Regia del PEARS ha provveduto ad individuare il suddetto gruppo di lavoro

interassessoriale che, nel corso del 2019, ha proceduto ad elaborare una nuova proposta organica

per le aree non idonee, oggetto di specifica seduta in data 8 novembre 2019 della Cabina di Regia,

che si articola dei seguenti documenti:

a) Analisi degli impatti degli impianti di produzione energetica da Fonti Energetiche Rinnovabili

esistenti e autorizzati a scala regionale;

b) Documento “Individuazione delle aree non idonee all'installazione di impianti energetici alimentati

da fonti energetiche rinnovabili”;

c) Allegato 1 – Tabella aree non idonee FER;

d) N. 59 tavole in scala 1:50.000.

L'Assessore, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e

Urbanistica, riferisce come l'elaborato Analisi degli impatti degli impianti di produzione energetica da

Fonti Energetiche Rinnovabili esistenti e autorizzati a scala regionale descriva nel dettaglio gli

impatti sul territorio degli impianti da Fonti Energetiche Rinnovabili (FER) installati o anche solo

autorizzati. L'analisi è stata condotta sulla base di una stretta collaborazione e scambio informativo

con il GSE e mediante un lavoro di analisi e fotointerpretazione di immagini aree.

Il documento “Individuazione delle aree non idonee all'installazione di impianti energetici alimentati

da fonti energetiche rinnovabili” (di seguito Documento) e il relativo allegato 1 – Tabella aree non

idonee FER (di seguito Tabella) rappresentano nel complesso il nuovo sistema di norme che regola

in Sardegna le aree non idonee all'installazione di impianti da FER per le fonti solare, eolica, da

bioenergie, geotermia e idraulica.

Nel Documento è contenuta una nuova sistematizzazione delle aree brownfield che costituiscono

aree preferenziali nelle quali realizzare gli impianti, la cui occupazione a tale scopo costituisce di per

sé un elemento per la valutazione positiva del progetto.

Il Documento e la Tabella sono accompagnati da uno strumento GIS che è stato predisposto, da cui

derivano le 59 tavole di cui al punto d), che confluirà in apposito Web Gis che sarà implementato su
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SardegnaGeoportale e che costituirà un'evoluzione di quello già presente e dedicato alla fonte eolica

di cui alla Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015.

La nuova filosofia che informa i documenti elaborati è quella per cui le aree non idonee non devono

riprodurre l'assetto vincolistico, che pure esiste e opera nel momento autorizzativo e valutativo dei

singoli progetti, ma fornire un'indicazione ai promotori d'iniziative d'installazione d'impianti alimentati

da FER riguardo la non idoneità di alcune aree che peraltro non comporta automaticamente un

diniego autorizzativo ma una maggiore problematicità. La nuova proposta per le aree non idonee è

informata al principio per il quale le aree non idonee non costituiscono uno strumento istruttorio ma

un elaborato che consenta agli investitori privati di compiere delle scelte in relazione al grado di

rischio di insuccesso autorizzativo che intendono affrontare.

L'Assessore, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e

Urbanistica, rappresenta che, al fine di addivenire ad un testo unico coordinato inerente il tema delle

aree non idonee per le FER, emerge la necessità di fare salve alcune norme che sono andate

stratificandosi nel tempo ma anche di rinnovarne o abrogarne altre.

Per rispondere alla prima esigenza oltre agli elaborati sopra illustrati, il gruppo di lavoro ha prodotto

altresì due ulteriori documenti che si propone di approvare congiuntamente al documento delle aree

non idonee:

e)   Indicazioni per la realizzazione di impianti eolici in Sardegna;

f)     Criteri di cumulo per la definizione del valore di potenza di un impianto da fonti energetiche

rinnovabili ai fini procedurali in materia di VIA.

L'Assessore, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e

Urbanistica, precisa che, nelle more di una futura attività di aggiornamento, tali documenti si

configurano come mero adeguamento degli allegati rispettivamente alla Delib.G.R. n. 3/17 del 2009

e alla Delib.G.R. n. 45/34 del 2012.

In merito alla seconda esigenza è stata condotta un'analisi al fine di individuare le norme o parti di

esse che sono da abrogare.

La Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007 recava lo “Studio per l'individuazione delle aree in cui ubicare

gli impianti eolici” (Studio), successivamente modificato a più riprese e che si intende ora sostituire

con il documento di cui al punto e) Indicazioni per la realizzazione di impianti eolici in Sardegna che

ne costituisce una versione aggiornata. La deliberazione approvava altresì i criteri per

l'individuazione delle aree ammissibili all'installazione degli impianti fotovoltaici che costituendo aree



DELIBERAZIONE N. 59/90

DEL 27.11.2020

4/8

idonee non possono essere ritenute compatibili con l'ordinamento generale e che sono stati superati

dalle successive deliberazioni in merito alle aree non idonee. Nel complesso pertanto si ritiene di

dover abrogare integralmente la Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007.

In merito alla Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 avente ad oggetto “Modifiche allo Studio per

l'individuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici” che modifica la Delib.G.R. n. 28/56 del

26.7.2007 emerge quanto segue:

- venivano modificati i vincoli di distanza degli impianti eolici dall'edificato urbano e dalle reti

viarie che sono ora inseriti nel documento e) Indicazioni per la realizzazione di impianti eolici in

Sardegna;

- venivano altresì definite le aree ammissibili per gli impianti eolici, poi ritenute non compatibili

con l'ordinamento, e di approvare conseguentemente le modifiche alla Delib.G.R. n. 28/56 del

26.7.2007 e allo Studio;

- venivano approvate correzioni alle “Linee guida per l'individuazione degli impatti potenziali

degli impianti fotovoltaici e loro corretto inserimento nel territorio” allegate alla Delib.G.R. n. 30

/2 del 23.5.2008 ed alle premesse della deliberazione della Giunta regionale n. 59/12 del

29.10.2008. Tali disposizioni sono da considerarsi superate a seguito dei documenti

successivi inerenti le procedure valutative ambientali, le linee guida per le autorizzazioni

uniche delle FER e comunque non ammissibili per le parti inerenti le aree idonee come

stabilito in sede giurisdizionale;

- venivano approvati criteri stringenti per la realizzazione di interventi di “repowering” di impianti

eolici già esistenti. Il repowering degli impianti eolici esistenti costituisce un asse portante della

nuova strategia energetica nazionale codificata nel Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC).

I criteri allora approvati condizionando la possibilità di repowering spingono verso le

realizzazioni di nuovi impianti con ulteriori impatti e limitano la possibilità di sviluppare la

produzione da FER contrariamente a quanto previsto a livello nazionale ed europeo;

- venivano approvati criteri per l'installazione degli impianti eolici nei PIP che appaiono però

superati e non in linea con l'esigenza di sviluppo delle fonti rinnovabili;

- venivano approvate le aree di localizzazione degli impianti eolici poi risultate non compatibili

con l'ordinamento in sede giurisdizionale.
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Per i motivi sopra espressi si ritiene di dover abrogare integralmente la Delib.G.R. n. 3/17 del

16.1.2009.

L'allegato B (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti fotovoltaici a

terra”), della Delib.G.R. n. 3/25 del 23 gennaio 2018 e della Delib.G.R n. 27/16 del 1.6.2011 inerenti

le linee guida per l'autorizzazione unica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, viene

integralmente sostituito dagli elaborati b) Documento “Individuazione delle aree non idonee

all'installazione di impianti energetici alimentati da fonti energetiche rinnovabili” e c) Allegato 1 –

Tabella aree non idonee FER. Pertanto si rileva la necessità di abrogare il citato allegato B.

In merito alla deliberazione n. 45/34 del 12.11.2012 avente ad oggetto “Linee guida per la

installazione degli impianti eolici nel territorio regionale di cui alla Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 e s.

m.i. Conseguenze della Sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2012. Indirizzi ai fini

dell'attuazione dell'art. 4, comma 3, del D.Lgs. n. 28/2011”, emerge quanto segue:

- venivano eliminati il paragrafo 3 concernente “Aree ammissibili alle installazioni di impianti

eolici”, ed il paragrafo 5.4 inerente alle procedure autorizzative per il minieolico, di cui allo

Studio. Tali paragrafi sono stati eliminati anche nell'elaborato e) Indicazioni per la

realizzazione di impianti eolici in Sardegna che aggiorna e sostituisce integralmente lo Studio;

- venivano approvati i criteri di calcolo della potenza cumulativa per gli impianti della stessa

tipologia posizionati nella medesima area o in aree contigue che ora vengono inseriti

integralmente nell'elaborato f) Criteri di cumulo per la definizione del valore di potenza di un

impianto ai fini VIA;

- veniva ribadita l'improcedibilità delle istanze di verifica/VIA ed Autorizzazione Unica degli

impianti eolici qualora risultino ricadere nelle aree non idonee di cui agli articoli 22, 25, 33, 38,

48, 51 delle Norme Tecniche d'Attuazione del Piano Paesaggistico Regionale. Tale previsione

è superata dall'allegato c) Allegato 1 – Tabella aree non idonee FER. Più in generale tale

previsione appare non in linea con gli indirizzi strategici di sviluppo delle fonti rinnovabili del

PEARS e del Piano Integrato Nazionale Energia e Clima e il nuovo approccio alla tematica

delle aree non idonee.

Per i motivi sopra espressi si ritiene di dover abrogare integralmente la Delib.G.R. n. 45/34 del

12.11.2012.
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In merito alla Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015 “Individuazione delle aree e dei siti non idonei

all'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica” emerge quanto segue:

- veniva approvato il documento con l'individuazione delle aree e dei siti non idonei

all'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica, che sostituiva per le parti

non in contrasto con lo Studio, ma che ora viene ora superato dagli allegati b) Documento

“Individuazione delle aree non idonee all'installazione di impianti energetici alimentati da fonti

energetiche rinnovabili”, c) Allegato 1 – Tabella aree non idonee FER ed e) Indicazioni per la

realizzazione di impianti eolici in Sardegna;

- veniva disposta la rappresentazione delle aree e dei siti non idonei sul portale tematico

Sardegna Geoportale che ora si come riferito si intende aggiornare.

Per i motivi sopra espressi si ritiene di dover abrogare integralmente la Delib.G.R. n. 40/11 del

7.8.2015.

L'Assessore dell'Industria, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti

Locali, Finanze e Urbanistica, riferisce come nel complesso gli allegati a), b), c), d), e), f)

rappresentano un corpus coordinato di norme in tema di aree non idonee all'installazione di impianti

da fonti rinnovabili in Sardegna e pertanto ne propone alla Giunta regionale l'approvazione insieme

alla contestuale abrogazione delle norme in contrasto o superate come meglio descritto in premessa.

L'Assessore, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e

Urbanistica, riferisce che il lavoro svolto è ispirato alla necessità di fornire uno strumento che

consenta di accompagnare e promuovere lo sviluppo d'impianti di produzione di energia elettrica da

fonte rinnovabile in considerazione degli ambiziosi obiettivi al 2030 del Piano Energetico Ambientale

Regionale e più in generale a livello nazionale ed europeo. Il PEARS, nell'ambito dell'Obiettivo

Generale OG2 Sicurezza Energetica, contempla l'azione strategica di lungo periodo (2030) AS2.3

che prevede che la regione persegua entro il 2030 l'installazione di impianti di generazione da fonte

rinnovabile per una producibilità attesa di circa 2-3 TWh di energia elettrica ulteriore rispetto a quella

esistente, che si attesta per il 2018 a 3,6 TWh.

Nel quadro di tale strategia generale di incremento la produzione da fonte rinnovabile, oltre al

riassetto delle sistema delle aree non idonee alle nuove installazione, un elemento fondamentale è

rappresentato dalla possibilità di revamping e repowering di quelle esistenti che l'amministrazione

regionale intende favorire in coerenza con il PNIEC che prevede espressamente che:
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“Per il raggiungimento degli obiettivi rinnovabili al 2030 sarà necessario non solo stimolare nuova

produzione, ma anche preservare quella esistente e anzi, laddove possibile, incrementarla

promuovendo il revamping e repowering di impianti. In particolare, l'opportunità di favorire

investimenti di revamping e repowering dell'eolico esistente con macchine più evolute ed efficienti,

sfruttando la buona ventosità di siti già conosciuti e utilizzati, consentirà anche di limitare l'impatto

sul consumo del suolo”.

L'Assessore dell'Industria, di concerto con gli Assessori della Difesa dell'Ambiente e degli Enti

Locali, Finanze e Urbanistica, propone, pertanto, di codificare un preciso indirizzo strategico in

merito al tema del revamping e repowering degli impianti alimentati da fonti rinnovabili.

La Giunta regionale, udita la proposta dell'Assessore dell'Industria, di concerto con gli Assessori

della Difesa dell'Ambiente e degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica, visto il parere favorevole di

legittimità dei Direttori generali dell'Industria, della Difesa dell'Ambiente e della Pianificazione

Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia sulla proposta in esame

DELIBERA

- di approvare la nuova proposta organica per le aree non idonee all'installazione di impianti

energetici alimentati da fonti energetiche rinnovabili composta dai seguenti documenti, che si

allegano quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:

a) Analisi degli impatti degli impianti di produzione energetica da Fonti Energetiche Rinnovabili

esistenti e autorizzati a scala regionale;

b) Documento “Individuazione delle aree non idonee all'installazione di impianti energetici alimentati

da fonti energetiche rinnovabili”;

c) Allegato 1 al Documento – Tabella aree non idonee;

d) N. 59 tavole in scala 1:50.000;

e) Indicazioni per la realizzazione di impianti eolici in Sardegna;

f) Criteri di cumulo per la definizione del valore di potenza di un impianto ai fini VIA;   

- di abrogare:

1. la Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007 concernente "Studio per l'individuazione delle aree in cui
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ubicare gli impianti eolici (art. 112, delle Norme tecniche di attuazione del Piano Paesaggistico

Regionale – art 18 - comma 1 della L.R 29 maggio 2007 n. 2)";

2. la Delib.G.R n. 3/17 del 16.1.2009 avente ad oggetto "Modifiche allo “Studio per

l'individuazione delle aree in cui ubicare gli impianti eolici” (Delib.G.R. n. 28/56 del 26.7.2007)";

3. l'Allegato B (“Individuazione delle aree e dei siti non idonei all'installazione di impianti

fotovoltaici a terra”), della Delib.G.R. n. 3/25 del 23 gennaio 2018 concernente "Linee guida

per l'Autorizzazione Unica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi dell'articolo 12

del D.Lgs. n. 387 del 2003 e dell'articolo 5 del D.Lgs. 28 del 2011. Modifica della

deliberazione n. 27/16 del 1 giugno 2011" e della Delib.G.R. n. 27/16 del 1.6.2011

concernente "Linee guida attuative del decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del

10.9.2010 "Linee guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili", e

modifica della Delib.G.R. n. 25/40 dell'1.7.2010";

4. la Delib.G.R. n. 45/34 del 12.11.2012 avente ad oggetto “Linee guida per la installazione degli

impianti eolici nel territorio regionale di cui alla Delib.G.R. n. 3/17 del 16.1.2009 e s.m.i.

Conseguenze della Sentenza della Corte Costituzionale n. 224/2012. Indirizzi ai fini

dell'attuazione dell'art 4 comma 3 del D.Lgs. n. 28/2011";

5. la Delib.G.R. n. 40/11 del 7.8.2015 concernente “Individuazione delle aree e dei siti non idonei

all'installazione degli impianti alimentati da fonti di energia eolica”;

- di disporre che le aree e i siti non idonei siano rappresentati sul portale tematico

SardegnaGeoportale;

- di codificare l'orientamento strategico di promozione della produzione di energia elettrica da

fonte rinnovabile promuovendo oltre le nuove installazioni anche il revamping ed il repowering

di quelle esistenti.

La presente deliberazione si applica a tutti i procedimenti avviati successivamente alla data della

sua pubblicazione sul sito web della Regione Autonoma della Sardegna.

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Direttore Generale Il Vicepresidente

Silvia Curto  Alessandra Zedda 
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1 Premessa 

Con l’abrogazione di tutte le norme inerenti gli impianti eolici è emersa la necessità di recuperare quanto 

ancora valido delle diverse norme producendo un testo coordinato. 

Il presente documento risponde a tale esigenza e contiene indirizzi specifici per la realizzazione impianti 

eolici.  

2 Indicazioni per la valorizzazione della risorsa eolica 

Al fine di massimizzare il contributo della fonte eolica alla produzione di energia da fonte rinnovabile anche 

sulla base delle indicazioni dello studio GSE Il punto sull’eolico (ottobre 2017) e con riferimento al 

tematismo producibilità specifica dell’Atlante Eolico di RSE (http://atlanteeolico.rse-web.it/), i progetti di 

realizzazione di impianti eolici dovrebbero valorizzare adeguatamente le seguenti aree: 

 areali con producibilità specifica pari almeno a 1.000 MWh/MW a 25 m s.l.t./s.l.m.  

 areali con producibilità specifica pari almeno a 1.500 MWh/MW a 50 m s.l.t./s.l.m.  

 areali con producibilità specifica pari almeno a 2.000 MWh/MW a 75 m s.l.t./s.l.m.  

 areali con producibilità specifica pari almeno a 2.500 MWh/MW a 100 m s.l.t./s.l.m.  

In generale in termini di ore annue equivalenti (o.a.e.), la producibilità per le diverse categorie di impianti 

dovrebbe essere: 

I. P<=200 kW: > 1.200 o.a.e; 

II. P>  200 kW: >2.000 o.a.e.  

3 Vincoli e distanze da considerare nell’installazione di impianti eolici 

3.1 Vincoli 

Anche al di fuori delle aree non idonee per gli impianti eolici dovranno comunque essere rispettate le 

norme territoriali e urbanistiche. Fatte salve le valutazioni delle amministrazioni competenti al rilascio di 

autorizzazioni, pareri e atti di assenso comunque denominati, a seguito dell’articolo 42 della legge regionale 

n. 8 del 23 aprile 2015 e conformemente ai principi espressi dalla Corte Costituzionale che ha disposto la 

“disapplicazione” dell’articolo 112, le NTA del PPR gli impianti eolici fanno riferimento all’articolo 26 

comma 4: 

“4. Nelle zone umide costiere e nelle aree con significativa presenza di habitat e di specie di interesse 

conservazionistico europeo, sono vietati:  

a) gli interventi infrastrutturali energetici, in una fascia contigua di 1000 metri, che comportino un rilevante 

impatto negativo nella percezione del paesaggio ed elevati rischi di collisione e di elettrocuzione per 

l’avifauna protetta dalla normativa comunitaria e regionale (L.R. n. 23/1998);  

b) impianti eolici; […]” 
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3.2 Distanze 

Distanza delle turbine dal perimetro dell’area urbana 

Ogni turbina dello schieramento costituente l’impianto eolico deve distare almeno 500 m dall’”edificato 

urbano”, così come definito dall’art. 63 delle NTA del PPR e perimetrato nella cartografia allegata al piano, 

o, se più cautelativo, dal confine dell’area edificabile del centro abitato come definito dallo strumento 

urbanistico comunale in vigore al momento del rilascio della autorizzazione alla installazione. 

 

Distanza della turbina dal confine di proprietà di una tanca 

La distanza minima di una turbina dal confine della tanca in cui ha la fondazione è pari alla lunghezza del 

diametro del rotore, a meno che non risulti l’assenso scritto ad una distanza inferiore da parte del 

proprietario confinante. 

 

Distanza da strade provinciali o nazionali e da linee ferroviarie 

La distanza di una turbina da una strada provinciale o statale o da una linea ferroviaria deve essere 

superiore alla somma dell’altezza dell’aerogeneratore al mozzo e del raggio del rotore, più un ulteriore 

10%. 

 

Distanza dell’elettrodotto AT dall’area urbana 

La sottostazione di smistamento e trasformazione in Alta Tensione per il collegamento alla RTN, 

comprensiva di trasformatori ed edifici pertinenti, dovrà rispettare una distanza di almeno 1.000 m 

dall’”edificato urbano”, così come definito dall’art. 63 delle NTA del PPR e perimetrato nella cartografia 

allegata al piano, o, se più cautelativo, dal confine dell’area edificabile del centro abitato come definito 

dallo strumento urbanistico comunale in vigore al momento del rilascio della autorizzazione alla 

installazione. 

L’elettrodotto AT per la connessione dell’impianto eolico alla RTN dovrà distare, ove possibile, almeno 

1.000 m dal perimetro dell’area urbana prevista dallo strumento urbanistico comunale onde evitare che 

l’elettrodotto possa trovarsi all’interno dell’area urbana successivamente ad una espansione dell’edificato. 

 

Distanze di rispetto dai beni paesaggistici e identitari 

La localizzazione dell’impianto dovrà tener conto dei vincoli sui beni tutelati paesaggisticamente, così come 

definiti dall'articolo 134 del Dlgs 42/04, dagli articoli  17, commi 3 e 4, e 47, commi 2 e 3, delle NTA del PPR. 
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4 Principi di valutazione paesaggistica ai fini della redazione dello Studio d’Impatto Ambientale 

(SIA) e buone pratiche di progettazione. 

Nei paragrafi di seguito riportati si espone una sintesi dei principali elementi di analisi che dovrebbero 

essere contenuti nella “relazione di compatibilità paesaggistica” (6.4.1). Si riportano, inoltre, le indicazioni 

di massima sulle relazioni specifiche che dovrebbero essere contenute nello SIA (par. 6.4.2), ed alcune 

norme di “buona pratica” di cui si terrà conto in fase di valutazione dei progetti (par. 4.3). 

4.1 La relazione paesaggistica 

Il 26 febbraio 2007 il MIBAC ha emanato le “Linee Guida” in tema di impianti eolici che, presentate come 

riferimento e supporto informativo e tecnico in materia, sono finalizzate ad assicurare criteri di qualità 

paesaggistica per l’installazione delle strutture in argomento, in coerenza con i principi sanciti dalla 

Convenzione Europea del Paesaggio, ratificata dal governo italiano con legge 9 gennaio 2006, n. 14. 

Il documento, che contiene anche suggerimenti per la predisposizione della relazione paesaggistica di cui 

all’allegato tecnico al DPCM 12 dicembre 2005 e per la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 

(V.I.A.), fornisce sufficienti orientamenti per una prima valutazione degli impatti sul paesaggio dei “parchi 

eolici”, rappresentando anche graficamente ed attraverso documentazione fotografica, aspetti 

problematici ed indirizzi per l’inserimento delle macchine eoliche nei vari contesti di paesaggio. 

4.1.1 Documentazione da produrre 

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005, nell’Allegato Tecnico, colloca gli 

impianti eolici all’interno degli interventi e/o delle opere a carattere lineare o a rete che, generalmente, 

modificano vaste parti di territorio. In riferimento alla documentazione necessaria all’elaborazione della 

Relazione Paesaggistica prevista dal decreto dovranno essere curate, in particolar modo, le analisi relative 

al contesto paesaggistico in cui il progetto si colloca.  

Sono pertanto richiesti almeno i seguenti elaborati: 

1. planimetria in scala 1:5000 / 1:10000 / 1:25000 con indicati i punti da cui è visibile l’area di 

intervento; 

2. cartografia in scala 1:5000 / 1:10000 / 1:25000 che evidenzi le caratteristiche morfologiche dei 

luoghi, la tessitura storica del contesto paesaggistico, il rapporto con le infrastrutture, le reti esistenti 

naturali e artificiali; 

3. planimetria in scala 1:2000 / 1:5000 che riveli nel dettaglio la presenza degli elementi costitutivi del 

paesaggio; 

4. simulazioni di progetto. 

In particolare, per gli impianti eolici andrà curata “…La carta dell’area di influenza visiva degli impianti 

proposti; la conoscenza dei caratteri paesaggistici dei luoghi secondo le indicazioni del precedente punto 2. 

Il progetto dovrà mostrare le localizzazioni proposte all’interno della cartografia conoscitiva e simulare 



 
 
 

7 
 

l’effetto paesistico, sia dei singoli impianti che dell’insieme formato da gruppi di essi, attraverso la 

fotografia e lo strumento del rendering, curando in particolare la rappresentazione dei luoghi più sensibili e 

la rappresentazione delle infrastrutture accessorie all’impianto”. 

Con riferimento al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2005, le Linee-Guida 

ministeriali riportano integralmente quanto precisato nell’allegato tecnico allo stesso decreto in ordine agli 

elementi per la valutazione di compatibilità paesaggistica. 

4.1.2 Aree e scale di studio 

Nella predisposizione della relazione paesaggistica di cui all’allegato tecnico al DPCM 12 dicembre 2005 

tutti gli approfondimenti dovranno essere sviluppati secondo le scale di seguito riportate. 

 

Area a scala vasta: corrisponde alla zona in cui l’impianto eolico diventa un elemento visivo del paesaggio. 

È la scala alla quale devono essere analizzati i potenziali luoghi di installazione valutando le intervisibilità tra 

parchi eolici, la distanza, la visibilità e la presenza di siti e monumenti naturali protetti, di siti storici di 

interesse nazionale ed internazionale ma anche di luoghi culturali, luoghi naturali e luoghi simbolici non 

protetti. Tale scala permette di studiare il progetto in rapporto all’intero suo contesto. L’area vasta 

corrisponde, in genere, alla scala 1:100000. 

 

Area a scala intermedia: è l’area di studio che permette di analizzare, in maniera approfondita, le 

caratteristiche di quella parte di paesaggio che riguarda il progetto e di precisare i caratteri paesaggistici 

che la compongono. Si studieranno i caratteri relativi al patrimonio culturale, alle pratiche umane, agricole 

o turistiche, alla morfologia e al funzionamento visivo del paesaggio (punti di vista esistenti, tipi di vista, 

punti di richiamo), alle vie di comunicazione, ai belvedere e ai punti panoramici, alle zone e ai luoghi abitati 

e ai siti importanti per le popolazioni. È a questa scala che si valuta come il progetto eolico ridisegnerà il 

paesaggio, come funzionerà e verrà percepito. L’area intermedia corrisponde, secondo i casi, ad una scala 

compresa tra 1:50000, 1:25000 e 1:10000. 

 

Area a scala di dettaglio: è quella che si situa in prossimità delle macchine. Si studieranno le disposizioni ai 

piedi degli impianti eolici, ma anche gli accessi, i locali tecnici, le istallazioni di cantiere. Questa area di 

studio corrisponde alla scala da 1:5000 a quelle di maggior dettaglio. 

Concretamente, tali aree di studio si intersecano e il lavoro consiste nell’andare progressivamente dal 

generale al particolare della zona scelta, ma anche viceversa quando necessario. I temi studiati sono in 

parte gli stessi ma più dettagliati a mano a mano che l’area di studio si riduce. 
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4.1.3 La lettura storica dei luoghi 

Carte sintetiche, schizzi interpretativi, schede, sezioni commentate, foto commentate, ecc. possono essere 

utili alla descrizione dei caratteri dell’“architettura dei luoghi” nello stato attuale. 

Si possono utilizzare metodi e strumenti delle letture percettivo-visive (individuazione degli skylines 

principali, delle strutture emergenti, dei punti e dei percorsi panoramici, ecc.) integrate dall’attenzione per i 

materiali, i colori, le tecniche costruttive e dalle letture degli altri caratteri percettivi dei luoghi. 

4.1.4 Lettura visiva e studio dell’intervisibilità 

Poiché l’impatto visivo è tra i più rilevanti dal punto di vista paesaggistico, vari sono gli strumenti da 

adoperare al fine di stabilire e verificare gli effetti in dettaglio. Il primo modo, quello più semplice, per 

rendersi conto della futura visibilità dell’impianto, è realizzare un rilievo fotografico compiendo un giro 

d’orizzonte da alcuni punti notevoli attorno all’area di installazione. Tale rilievo fotografico potrà poi 

tradursi in montaggi computerizzati, filmati, animazioni e simulazioni che suggeriscano l’impatto visivo delle 

centrali eoliche nei diversi punti del territorio considerati “sensibili” dal punto di vista paesaggistico (punti 

di visuale, belvedere, strade panoramiche, siti storico-archeologici, aree naturalistiche) nonché da zone di 

frequenza antropica quali centri urbani, strade statali e provinciali, ricettori sparsi e siti importanti per le 

popolazioni. 

Va predisposta una carta delle interferenze visive, o una carta dell’influenza visiva dell’impianto che, 

tenendo conto anche dell’orografia dei luoghi, permetta di valutare le diverse aree su cui è più o meno alto 

l’impatto visivo del progetto in esame. Per realizzare questo tipo di carta è necessario disporre di un 

modello digitale del terreno dettagliato e preciso e che riporti l’altezza degli ostacoli presenti nel paesaggio 

(quali rilievi orografici, ma anche più in dettaglio schermature vegetali o edifici).   

Dovrà, inoltre, essere realizzata una visualizzazione tridimensionale dell’impianto da ciascuno dei punti che 

sono risultati, dall’analisi precedente, in stretta relazione visiva con il sito oggetto di studio, in modo da 

permettere di valutare le diverse possibili distribuzioni spaziali dell’impianto.  

Per tutte le aree limitrofe alle zone industriali considerate, quali per esempio quelle a utilizzazione agro-

forestale, dovrà essere verificata l’intervisibilità con la presenza di emergenze paesaggistico - ambientali e 

con le unità di paesaggio archeologico costituite da strutture distribuite nel territorio e in relazione visiva e 

funzionale tra di loro. 

La presenza di più impianti può generare co-visibilità, quando l’osservatore può cogliere più impianti da 

uno stesso punto di vista (tale co-visibilità può essere in combinazione, quando diversi impianti sono 

compresi nell’arco di visione dell’osservatore allo stesso tempo, o in successione, quando l’osservatore 

deve girarsi per vedere i diversi impianti); o effetti sequenziali, quando l’osservatore deve muoversi in un 

altro punto per cogliere i diversi impianti (è importante in questo caso valutare gli effetti lungo le strade 

principali o i sentieri frequentati). 
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4.1.5 Principali tipi di modificazioni e di alterazioni 

Per facilitare la verifica della potenziale incidenza degli interventi proposti sullo stato del contesto 

paesaggistico e dell’area, devono essere indicate e approfondite alcune tipologie di modificazioni che 

possono incidere con maggiore rilevanza, di seguito indicate a titolo esemplificativo: 

 modificazioni della morfologia, quali sbancamenti e movimenti di terra significativi, eliminazione di 

tracciati caratterizzanti riconoscibili sul terreno (rete di canalizzazioni, struttura parcellare, viabilità 

secondaria, etc.) o utilizzati per allineamenti di edifici, per margini costruiti, ecc.; 

 modificazioni della compagine vegetale (abbattimento di alberi, eliminazione di formazioni riparali, 

etc.); 

 modificazioni dello skyline naturale o antropico (profilo dei crinali, profilo dell’insediamento); 

 modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico, evidenziando 

l’incidenza di tali modificazioni sull’assetto paesistico; 

 modificazioni dell’assetto percettivo, scenico o panoramico; 

 modificazioni dell’assetto insediativo-storico; 

 modificazioni dei caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, dell’insediamento storico 

(urbano, diffuso, agricolo); 

 modificazioni dell’assetto fondiario, agricolo e colturale; 

 modificazioni dei caratteri strutturanti del territorio agricolo (elementi caratterizzanti, modalità 

distributive degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale minuto, trama parcellare, ecc.); 

Vengono inoltre indicati, sempre a titolo di esempio, alcuni dei più importanti tipi di alterazione dei sistemi 

paesaggistici in cui sia ancora riconoscibile integrità e coerenza di relazioni funzionali, storiche, visive, 

culturali, simboliche, ecologiche, ecc.; essi possono avere effetti totalmente o parzialmente distruttivi, 

reversibili o non reversibili: 

 intrusione (inserimento in un sistema paesaggistico elementi estranei ed incongrui ai sui caratteri 

peculiari compositivi, percettivi o simbolici per es. capannone industriale in un’area agricola o in un 

insediamento storico); 

 suddivisione (per esempio, nuova viabilità che attraversa un sistema agricolo, o un insediamento 

urbano o sparso, separandone le parti); 

 frammentazione (per esempio, progressivo inserimento di elementi estranei in un’area agricola, 

dividendola in parti non più comunicanti); 

 riduzione (progressiva diminuzione, eliminazione, alterazione, sostituzione di parti o elementi 

strutturanti di un sistema, per esempio di una rete di canalizzazioni agricole, di edifici storici in un 

nucleo di edilizia rurale, ecc.); 

 eliminazione progressiva delle relazioni visive, storico-culturali, simboliche di elementi con il 

contesto paesaggistico e con l’area e altri elementi del sistema; 
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 concentrazione (eccessiva densità di interventi a particolare incidenza paesaggistica in un ambito 

territoriale ristretto); 

 interruzione di processi ecologici e ambientali di scala vasta o di scala locale; 

 destrutturazione (quando si interviene sulla struttura di un sistema paesaggistico alterandola per 

frammentazione, riduzione degli elementi costitutivi, eliminazione di relazioni strutturali, percettive 

o simboliche, ecc.); 

 deconnotazione (quando si interviene su un sistema paesaggistico alterando i caratteri degli 

elementi costitutivi)». 

4.2 Studio di Impatto ambientale: documentazione da produrre  

In termini generali occorre far riferimento alla regolamentazione in materia di  Valutazione di impatto 

ambientale regionale.  

In termini particolari si propone, di seguito, una lista indicativa non esaustiva, di riferimenti normativi, 

banche dati e strumenti di pianificazione di cui tenere conto nella redazione dello SIA: 

 Normative specifiche; 

 Sistema informativo Territoriale Regionale, con particolare riferimento ai beni paesaggistici; 

 Sistema Informativo Ambientale Regionale;  

 Piano Energetico Ambientale Regionale ed eventuali documenti di indirizzo; 

 Piano di Assetto idrogeologico (P.A.I.); 

 Piano Paesaggistico Regionale e relative N.T.A., circolari ed eventuali regolamenti applicativi; 

 Piani di settore a livello regionale (Piano Forestale Ambientale, Piano di Tutela delle Acque, Piano di 

gestione dei rifiuti, Piano di qualità dell’aria etc.); 

 Piani Urbanistici Provinciali; 

 Strumenti Urbanistici Comunali.  

Per quanto riguarda gli elaborati specifici di progetto e di valutazione degli impatti che devono essere 

prodotti si fa riferimento a quanto di seguito riportato, fermo restando che, costituendo l’impatto 

paesaggistico uno dei principali impatti di tali interventi, la relazione paesaggistica dovrà essere parte 

integrante dello SIA. 

4.2.1 Evoluzione dell’ombra giornaliera 

Nelle strade soggette a formazione di gelo il progettista deve dimostrare con il calcolo della evoluzione 

giornaliera dell’ombra riportata sulla strada che non si abbiano permanenze impreviste di gelo sulla 

carreggiata. L’analisi sull’evoluzione dell’ombra giornaliera dovrà inoltre essere estesa anche agli eventuali 

ricettori sensibili presenti in prossimità del sito. 
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4.2.2 Norme tecniche relative alla nuova viabilità 

La scelta del sito di installazione non potrà prescindere da una attenta analisi sulla viabilità preesistente, sia 

in termini di ampiezza delle strade che in termini di raggi di curvatura delle stesse. Saranno da preferire 

quei siti già serviti da infrastrutture stradali ed elettriche adeguate. 

Il progetto definitivo dovrà comunque illustrare il profilo e le sezioni tipo delle strade; in particolare ove 

l’acclività del sito sia elevata sarà necessario illustrare sezioni stradali specifiche onde mettere in evidenza 

la modificazione reale che verrà apportata al suolo in quella sede. Queste sezioni, accompagnate da 

simulazione fotografica, devono essere riportate anche nello SIA.  

A tale proposito occorre tenere presente, in fase di fattibilità del progetto, che nel caso in cui l’impianto sia 

realizzato in un’area con rete viaria scarsa o inesistente, oppure la conformazione orografica presenti forti 

acclività, la realizzazione di una nuova strada o l’adeguamento di quelle esistenti al passaggio degli 

automezzi di trasporto delle strutture può determinare impatti anche superiori a quelli del parco eolico in 

esercizio. 

4.2.3 Studio dell’impatto acustico 

Lo studio di impatto ambientale dovrà contenere una relazione specifica sulla “Valutazione d’Impatto 

Acustico e di clima acustico” dell’opera, ai sensi dell’art. 8 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 

La documentazione di impatto acustico dovrà prevedere gli effetti acustici conseguenti alla realizzazione 

dell’opera e al suo esercizio per verificarne la compatibilità con le esigenze di uno standard di vita 

equilibrato della popolazione residente, al fine di una corretta fruibilità dell’area e nel rispetto degli 

equilibri naturali. 

Essa deve descrivere lo stato dei luoghi e indicare le caratteristiche dei ricettori circostanti, in quanto, per 

una corretta ed esaustiva valutazione, non si può prescindere dal contesto in cui viene a collocarsi la nuova 

sorgente sonora. 

I contenuti della documentazione sono stabiliti dell’allegato tecnico alla D.G.R. 62/9 del 14/11/2008. 

A titolo indicativo, non esaustivo, in tale relazione dovranno essere contenute almeno le seguenti 

informazioni: 

a) indicazione della classe acustica cui appartiene l’area di studio. Nel caso in cui l’amministrazione 

comunale non abbia ancora approvato e adottato il Piano di classificazione acustica è cura del 

proponente ipotizzare, sentita la stessa Amministrazione comunale, la classe acustica da assegnare 

all’area interessata; 

b) descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera, con indicazione dei dati di targa relativi alla 

potenza acustica; 

c) identificazione e descrizione, anche cartografica, dei ricettori presenti nell’area di studio, con 

indicazione delle loro caratteristiche utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio la destinazione 
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d’uso, l’altezza, la distanza intercorrente dall’opera o attività in progetto, il livello di pressione sonora 

diurno e notturno misurato/stimato prima della realizzazione dell’opera, con l’indicazione della 

classe acustica assegnata per ciascun ricettore presente nell’area di studio ed avendo particolare 

riguardo per quelli che ricadono nelle classi I e II; 

d) calcolo previsionale dei livelli sonori generati dall’opera nei confronti dei ricettori e dell’ambiente 

esterno circostante indicando i parametri e i modelli di calcolo utilizzati e rappresentando le relative 

curve iso-decibel su cartografia adeguata. Particolare attenzione deve essere posta alla valutazione 

dei livelli sonori di emissione e di immissione assoluti, nonché ai livelli differenziali, qualora 

applicabili, all’interno o in facciata dei ricettori individuati. La valutazione del livello differenziale deve 

essere effettuata nelle condizioni di potenziale massima criticità del livello differenziale. Nel caso in 

cui la differenza fra i Leq ante post operam sia maggiore di 5 dB(A) per il periodo diurno o maggiore 

di 3 dB(A) per il periodo notturno, si dovranno indicare i provvedimenti che si intendono adottare per 

far rientrare il rumore entro i limiti differenziali.  

e) fornitura di dati sulla presenza o meno, nel rumore prodotto dall’impianto eolico, di toni puri e la 

relativa frequenza. 

Il proponente dovrà inoltre evidenziare il livello di vibrazioni prodotte dall’impianto, presso i recettori 

residenziali più prossimi, e confrontare tali valori con i livelli di disturbo per la popolazione riportati dalla 

normativa tecnica vigente. 

4.2.4 Studio sui campi elettromagnetici 

Nel nostro paese la problematica dell’esposizione a campi elettromagnetici a 50 Hz (elettrodotti ad alta e 

media tensione) è molto sentita non solo per la presenza di un gran numero di linee ad alta tensione ma 

anche per la loro distribuzione sul territorio. 

Tuttavia l'interferenza elettromagnetica causata dagli impianti eolici è molto ridotta in quanto nella 

maggior parte dei casi per trasportare l’energia da essi prodotta si utilizzano linee di trasmissione esistenti. 

È diverso il caso in cui le linee siano costruite appositamente per impianti eolici. 

Ai fini del completamento dello studio di impatto ambientale sarebbe opportuno presentare, come stralcio 

dalla relazione tecnica specialistica degli impianti elettrici, eventualmente firmata dallo stesso 

professionista competente, una tavola riassuntiva delle caratteristiche fisiche dell’elettrodotto e la 

relazione di calcolo del campo elettrico e del campo di induzione magnetica corredata dai diagrammi 

rispettivi, evidenziando il rispetto dei limiti previsti dalla legge quadro n.36/2001 e relativi decreti attuativi 

(D.P.C.M. 8 Luglio 2003 e s.m.i.). 
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4.2.5 Studio sulle interferenze sulle telecomunicazioni 

Per quanto riguarda le interferenze con le telecomunicazioni la presenza degli aerogeneratori può 

influenzare: le caratteristiche di propagazione; la qualità del collegamento (rapporto segnale/disturbo); la 

forma del segnale ricevuto, con eventuale alterazione dell’informazione. 

Per ciò che concerne il primo aspetto, un aerogeneratore può essere considerato come un qualsiasi 

ostacolo. Per ciò che riguarda gli altri aspetti è necessaria la conoscenza di diversi fattori e soprattutto 

dell’intensità del campo elettromagnetico diretto e di quello riflesso dalla macchina in prossimità del 

ricevitore, al fine di stabilire la distanza minima da lasciare tra le macchine eoliche ed eventuali ricevitori o 

ripetitori. Se in prossimità dell’area del parco eolico esistono antenne o ripetitori radio-tv, nel progetto 

definitivo e nello SIA deve essere indicato, in una apposita tavola, l’angolo solido di interferenza da evitare. 

L’ente responsabile dell’antenna o del ricevitore dovrà inoltre fornire dichiarazione di approvazione della 

tavola del progetto. 

4.2.6 Principali impatti di un parco eolico e misure di mitigazione  

Con riferimento allo SIA ed alla Relazione Paesaggistica richiesta per le valutazioni previste dall’art.146, 

comma 5, del Codice Urbani e dal D.P.G.R. 12 dicembre 2005, si riportano di seguito, a mero titolo 

esemplificativo, le principali modificazioni che si verificano a seguito della realizzazione degli impianti eolici 

sul territorio, che  comportano, in tutti i casi, impatti di varia natura sulle condizioni preesistenti, con 

l’obiettivo di adottare, ove gli stessi impatti non dovessero risultare eliminabili, le opportune misure di 

mitigazione e, se necessarie, di compensazione. 

Si elencano, pertanto, le principali componenti ambientali che sono in qualche modo coinvolte nelle varie 

fasi di messa in opera degli aerogeneratori e delle strutture provvisorie e definitive necessarie per il 

funzionamento del parco eolico. 

 

Flora  

Impatti: scavi e sbancamenti per la realizzazione delle fondazioni delle macchine eoliche e delle trincee per 

la posa dei cavidotti interrati; disboscamenti per la creazione delle piazzole attorno agli aerogeneratori e 

della viabilità di accesso e di collegamento tra gli stessi aerogeneratori. 

Mitigazione: opere di ingegneria naturalistica e ripiantumazione al fine di ricostituire il manto vegetale 

originario nelle parti non interessate dalla viabilità e dalle piazzole. 

 

Fauna  

Impatti: disturbo della fauna selvatica stanziale soprattutto durante la fase di cantiere; urti della avifauna, 

soprattutto migratoria, con le pale eoliche. 
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Mitigazione: adozione di macchine con eliche a bassa velocità di rotazione; esclusione dei parchi eolici dalle 

rotte migratorie o, nella impossibilità, adozione di adeguate distanze tra le macchine, riduzione dell’altezza 

e del numero delle stesse; programmazione dei lavori tenendo conto dei periodi più delicati della vita degli 

animali (accoppiamento, nidificazione, ecc.), soprattutto in presenza di specie di particolare pregio; 

assicurare l’accessibilità degli animali a tutto il territorio interessato, compreso quello occupato dalle 

macchine eoliche. 

 

Assetto idrogeologico e morfologico 

Impatti: consumo del patrimonio forestale esistente; alterazioni locali degli assetti superficiali del suolo; 

modificazione del bilancio idrico sotterraneo (prime falde) nelle aree interessate dalle fondazioni e in quelle 

circostanti; scavi e rilevati eccessivi in zone a forte pendenza per la realizzazione della viabilità e delle 

piazzole di manovra. 

Mitigazione: riduzione delle superfici interessate nella fase di cantiere; recupero delle aree di cantiere 

attraverso il ripristino della situazione preesistente; utilizzazione di tutto il materiale proveniente dagli scavi 

per smorzare gli effetti di alterazione delle condizioni morfologiche ed idrogeologiche; limitare al minimo gli 

sbancamenti per le strade di servizio e le piazzole di manovra; localizzazione delle macchine eoliche in zone 

con pendenza limitata. 

 

Paesaggio 

Impatti: numero e densità delle macchine che compongono il parco eolico; altezza delle torri, diametro 

dell’elica, velocità di rotazione delle macchine; occupazione del suolo dal punto di vista della distribuzione 

degli aerogeneratori nel territorio, sia dal punto di vista altimetrico che planimetrico; colore, inserimento 

nel contesto territoriale, coni visuali; vicinanza delle macchine tra loro, dagli insediamenti residenziali, 

produttivi, turistici esistenti o previsti e dalle vie di comunicazione; intervisibilità tra due o più parchi eolici; 

modifiche di sky lines di parti del territorio particolarmente sensibili, quali gli spartiacque o le creste 

montuose, spesso costituenti beni paesaggistici od identitari; disboscamento, sia per la sistemazione delle 

fondazioni delle pale che per la realizzazione di strade, piazzole ed edifici al servizio degli impianti.   

Mitigazione: riduzione della densità degli elementi costituenti il parco eolico; realizzazione di impianti che, 

a parità di potenza complessiva, utilizzino un minor numero di elementi di maggiore potenza unitaria; 

utilizzo di torri tubolari, da preferire a quelle a traliccio; impiego di distanze adeguate tra le macchine; 

adozione di schemi distributivi delle torri eoliche di tipo prevalentemente lineare, sistemando le macchine 

in modo tale da sottolineare elementi di cesura presenti nel territorio (viabilità o elementi naturali od 

artificiali caratterizzanti il paesaggio esistente) e, nelle zone montuose, lungo le curve di livello senza 

superare, con l’intero ingombro delle pale eoliche, le linee di cresta; evitare un uso intensivo dei siti 
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prescelti che spesso è causa di sgradevoli “effetti selva”; utilizzo di colori neutri, eventualmente sfumati 

verso il verde nelle parti più vicine al suolo; determinare distanze tra i parchi eolici tali da evitare la 

intervisibilità; localizzare le pale eoliche ad una adeguata distanza dagli insediamenti esistenti o previsti, 

ove incompatibili con il contesto originario; integrazione del parco eolico nel paesaggio, tenendo presente 

che gli aerogeneratori possono diventare, se sapientemente distribuiti nel territorio, un elemento antropico 

che crea “nuove forme di paesaggio”; utilizzazione di aree non boschive, sfruttando percorsi già esistenti e 

localizzando le macchine tenendo conto delle pendenze naturali del terreno.    

 

Rumore  

Impatti: alterazione del clima acustico circostante la turbina derivante dalla interazione della vena fluida 

con le pale del rotore in movimento; disturbo sui ricettori sensibili e su fauna ornitica o terricola. 

Mitigazione: utilizzo delle migliori tecnologie disponibili; pianificazione di distanze minime di rispetto dai 

ricettori sensibili. 

4.3 Indicazioni per la progettazione degli impianti eolici  

Di seguito vengono presentate alcune delle norme di buona progettazione di cui si dovrà tenere conto nella 

realizzazione degli impianti eolici. 

4.3.1 Linee elettriche 

La progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle linee elettriche aeree esterne devono rispettare la legge n. 

339 del 28/06/1986 e s.m.i. e il Regolamento di esecuzione approvato con Decreto 21/03/1988 e s.m.i. 

Gli elettrodotti devono anche rispettare la normativa regionale vigente, inoltre: 

 ovunque possibile le linee MT devono seguire il percorso stradale; 

 tutti gli elettrodotti di nuova realizzazione devono essere obbligatoriamente interrati, e posizionati 

ad almeno 1 m di profondità, opportunamente protetti, accessibili nei punti di giunzione e 

convenientemente segnalati; 

 le macchine di potenza superiore a 1.000 kW devono essere dotate di trasformatore BT/MT 

all’interno della macchina; 

 il valore del campo elettromagnetico prodotto dagli elettrodotti non deve superare il valore 

previsto dalla legge quadro n. 36/2001 e s.m.i. e dai decreti attuativi. 

Benché manchino alcuni decreti attuativi, essendo stati emanati i decreti attuativi del 23/02/2003 del 

Ministro dell’Ambiente che fissano i valori limite per il campo elettrico e di induzione magnetica, la legge 

quadro n. 36/2001 è divenuta operativa. Pertanto  se l’elettrodotto non è ancora realizzato si raccomanda 

di attenersi nella realizzazione dell’elettrodotto ove possibile ai nuovi valori limite; altrimenti l’elettrodotto 

a breve termine rientrerà nei piani di risanamento di cui all’art. 9 con i costi a carico del proprietario 
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dell’elettrodotto. E’ inoltre raccomandabile realizzare l’elettrodotto di connessione dell’impianto eolico in 

modo da non contrastare le prevedibili attività di risanamento delle reti esistenti1. 

4.3.2 Distanza reciproca fra le turbine  

Al fine di garantire la massima efficienza del parco eolico nel suo complesso, evitando l’insorgenza di mutue 

turbolenze fra gli aerogeneratori, si dovrebbe tener conto di una distanza minima fra gli stessi, pari a: 

 circa 5 volte il diametro del rotore nel caso di turbine posizionate lungo la direzione del vento 

predominante (direzione stimata e/o misurata come la più frequente); 

 circa 3 volte il diametro del rotore nel caso di turbine posizionate lungo la direzione perpendicolare 

a quella del vento predominante; 

 da 3 a 5 volte il diametro del rotore nel caso di tutte le altre direzioni. 

4.3.3 Distanze di rispetto dagli insediamenti rurali 

Al fine di limitare gli impatti visivi, acustici e di ombreggiamento, ogni singolo aerogeneratore dovrà 

rispettare una distanza pari a: 

 300 m da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia accertata la presenza continuativa 

di personale in orario diurno (h. 6.00 – h. 22.00); 

 500 m da corpi aziendali ad utilizzazione agro-pastorale in cui sia accertata la presenza continuativa 

di personale in orario notturno (h. 22.00 – 6.00), o case rurali ad utilizzazione residenziale di 

carattere stagionale; 

 700 m da nuclei e case sparse nell’agro, destinati ad uso residenziale, così come definiti all’art. 82 

delle NTA del PPR. 

4.3.4 Colore delle Macchine  

Il colore delle macchine di un impianto eolico è soggetto a specifica normativa di sicurezza aeronautica al 

fine di incrementarne la visibilità (per esempio, in alcuni casi si richiede la presenza di bande rosse e 

bianche sulle estremità delle pale o sulla sezione terminale della torre, o ancora la presenza di segnalatori 

luminosi per il sorvolo notturno). L’ ICAO (International Civil Aviation Organization) rende obbligatorio in 

Francia il colore chiaro per il rotore e le pale della macchina, permettendo alcune variazioni del tono del 

bianco. Una leggera variazione di tono può ridurre la brillantezza e lo scintillio causato dalla rotazione delle 

                                                           
1
Il DPCM 23 aprile 1992 “Limiti massimi ai campi elettrico e magnetico generati a 50 Hz negli ambienti abitativi ed all’esterno” 

all’art. 7 prevede che i programmi di risanamento devono essere completati entro il dicembre 2004. La L. 22 febbraio 2001 n. 36 

“Legge quadro sulla protezione dall’esposizione ai campi elettrico e magnetico” all’art. 8 prevede competenze delle regioni, delle 

province e dei comuni. L’art. 9 prevede che “il risanamento degli elettrodotti deve essere completato entro 10 anni dall’entrata in 

vigore della presente legge. Entro il 31/12/2004 ed entro il 31/12/2008 deve essere comunque completato il risanamento degli 

elettrodotti che non risultino conformi, rispettivamente, ai limiti di cui all’art. 4 ed alle condizioni di cui all’art. 5 del DPCM 

23/04/1992, al fine dell’adeguamento ai limiti di esposizione.” 
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pale nonché l’effetto amplificato del bianco nel paesaggio. L’uso del colore chiaro e opaco garantisce un 

aspetto neutro nella maggior parte delle condizioni atmosferiche e di illuminazione. 

In Belgio, in ambiente agricolo, non è raro adottare una colorazione della base delle macchine che vira 

progressivamente al verde in modo da garantire una maggiore integrazione nel paesaggio evitando brusche 

rotture e una certa continuità con la linea d’orizzonte. 

Sono certamente utili le sperimentazioni condotte sulle diverse tonalità di colore dal grigio al bianco per 

una migliore integrazione con lo sfondo del cielo nei casi in cui si prevedano installazioni sui crinali dove gli 

impianti risultano particolarmente visibili, applicando gli stessi principi di mimetizzazione usati per le 

colorazioni degli aviogetti della aeronautica militare. In certi casi il colore può riprendere quelli dominanti, 

come i verdi nelle zone boscate o i marroni delle terre e delle rocce. 

4.3.5 La rotazione delle eliche delle macchine 

Il movimento delle macchine eoliche è un fattore di grande importanza in quanto ne influenza la visibilità in 

modo significativo. Qualsiasi oggetto in movimento all’interno di un paesaggio statico attrae l’attenzione 

dell’osservatore. La velocità e il ritmo del movimento dipendono dal tipo di macchina e, in particolare, dal 

numero di pale e dalla loro altezza. Le macchine a tre pale e di grossa taglia producono un movimento più 

lento di quelle a 2 pale e di piccola taglia. Sarebbe comunque opportuno che le pale di un unico impianto 

avessero lo stesso senso di rotazione. 

4.3.6 Norme di sicurezza nella gestione 

Il parco eolico dovrebbe essere vigilato da personale specializzato sia nell’area degli aerogeneratori sia nella 

stazione elettrica MT/AT. Ciascuna macchina e l’edificio di controllo del produttore devono soddisfare le 

norme di sicurezza previste dal D.Lgs. 81/08 oltre alle norme urbanistiche ed igieniche.  

Le aree di permanenza del personale di servizio devono distare almeno 5 m dal locale armadi e quadri MT e 

12 m dai conduttori di AT e dal trasformatore MT/AT. Deve essere calcolato il valore locale del campo 

elettromagnetico sul posto di lavoro fisso nel rispetto della legge n. 36/2001, relativi decreti attuativi e 

s.m.i. 

4.3.8 Parametri di valutazione sulla bontà del progetto 

In fase di valutazione degli impatti dell’impianto, si terrà conto anche dei seguenti elementi: 

a) rispetto delle buone pratiche di progettazione; 

b) compatibilità con gli strumenti di pianificazione esistenti generali e settoriali d’ambito regionale e 

locale; 

c) adozione di scelte progettuali rivolte a massimizzare le economie di scala anche per l’individuazione 

del punto di connessione alla rete elettrica, tendenti sia al possibile sfruttamento in unico sito di 

potenziali energetici rinnovabili di fonte diversa, sia all’utilizzo di corridoi energetici preesistenti 

ovvero destinati a connettere produzioni o utenze diversificate; 
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d) adozione di scelte che preludono alla valorizzazione e riqualificazione delle aree interessate, ovvero 

adozione di misure di compensazione di criticità ambientali territoriali assunte anche a seguito di 

accordi tra il proponente e l’Ente locale interessato dall’intervento; 

e) coinvolgimento delle realtà locali sin dalle prime fasi della pianificazione dei progetti, la 

comunicazione con le medesime realtà e le iniziative opportune per assicurare i maggiori benefici 

possibili per le comunità stesse; 

f) una buona progettazione degli impianti che viene comprovata con l’adesione del proponente ai 

sistemi di gestione della qualità (ISO 9000) e ai sistemi di gestione ambientale (ISO 14000 e/o EMAS) 

e con il rispetto delle norme CEI relative ai “Sistemi di generazione”; 

g) una proposta progettuale che preveda delle soluzioni tecniche ed economiche di attenzione alle 

comunità locali assicurando compensazioni per l’uso del territorio e livelli occupazionali utilizzando 

professionalità locali già presenti o da formare con oneri a carico del proponente; 

h) grado di innovazione tecnologica in particolare degli aerogeneratori e del sistema nel suo complesso; 

i) a parità di potenza installata si preferirà la scelta di aerogeneratori di grande taglia (3000 / 5000 kW); 

j) proposta progettuale che privilegi la creazione di fattorie del vento nell’ambito delle quali il 

proponente preveda inserimenti innovativi principalmente sotto gli aspetti paesaggistici e territoriali 

delle opere costituenti l’impianto, nonché l’uso ottimale e integrato dei suoli agricoli mediante la 

messa a dimora di colture agro-energetiche a rapido accrescimento o di campi fotovoltaici, da 

impiegarsi anche attraverso il conferimento nella produzione di energia elettrica da biomassa. 

5 Micro e mini-eolico 

5.1 Premessa  

L’articolo 5 comma 23 della L.R 3 del 2009 definisce mini eolici gli impianti con potenza minore o uguale a 

60 kW. Tali impianti non sono soggetti a procedure di valutazione ambientale e sono autorizzati tramite 

PAS. 

Ferma la validità della suddetta norma di legge, sulla base di una approfondita analisi delle diverse 

tecnologie  impiantistiche attualmente sul mercato, da un punto di vista prettamente tecnico si definiscono 

convenzionalmente impianti micro-eolici quelli con potenza fino a 20 kW. Pertanto convenzionalmente 

sono considerati mini eolici gli impianti con potenza superiore ai 20 kW fino a 60 kW. 

Lo sviluppo degli impianti micro e mini eolici può rappresentare una buona soluzione per supportare, 

almeno in parte, l’approvvigionamento energetico di piccole realtà produttive che, in un territorio come 

quello sardo caratterizzato da medie ventosità, potrebbero sfruttare anche questa fonte di energia 

rinnovabile ottimizzandola anche con sistemi di accumulo al fine di favorire la massimizzazione del 

consumo istantaneo dell’energia elettrica prodotta. La scelta ottimale per l’impiego di micro e minieolico è 

quella all’interno di smart grids locali nel quale effettuare il bilanciamento tra la produzione e dil consumo 
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di energia. Di contro, soprattutto, per i mini eolici, si registrano livelli crescenti di impatto  ambientali e 

interferenze con il territorio. 

Gli impianti micro-eolici sono caratterizzati da torri di altezza media di 12 m (min 6 m – max 24 m) e un 

rotore di 7 m di diametro (max 16-19 m). Le dimensioni in altezza sono pertanto paragonabili a un 

lampione stradale o ad un traliccio di media tensione delle reti di distribuzione elettrica. Per tali 

caratteristiche sono ben inseribili  in qualunque contesto agricolo, industriale e che sono suscettibili di 

essere  integrati  negli edifici extraurbani. Tali tipi di impianti non presentano di norma  alcuno specifico 

impatto ambientale, né in termini di visibilità, né in termini di interferenza con le componenti ambientali. 

Per le loro caratteristiche sono adatti alle configurazioni di autoconsumo. L’installazione delle turbine 

avviene solitamente in prossimità dell’utenza servita, in un territorio già antropicamente modificato e 

parzialmente infrastrutturato; pertanto le interferenze elettromagnetiche e gli impatti sul paesaggio, 

sull’occupazione del suolo, su flora e su fauna possono essere stimati come trascurabili, anche in 

considerazione delle altezze contenute degli aerogeneratori. Le installazioni di possono difatti usufruire 

dell’infrastrutturazione viaria ed elettrica pre-esistente, senza necessità di nuove cabine di trasformazione 

né di elettrodotti aerei di connessione alla rete, né di nuove piste d’accesso al sito. 

Un interessante sottoinsieme degli impianti micro-eolici soprattutto in aree di maggior pregio  è costituito 

da quelli con taglia inferiore ai 3 kW caratterizzati da configurazioni a basso impatto sui tetti (altezza al 

mozzo < 1,5 m, diametro rotore < 1 m e altezza massima pari a 2 m) o al suolo con torri che raggiungono i 

6-8 m e rotori di 3-4 m. 

Gli impianti mini-eolici sono caratterizzati da torri di altezza media pari a 30 m (palazzo di 10 piani) ma che 

possono raggiungere anche i 60 m con rotori di 20 m di diametro (max. 32 m). 

In ragione delle loro dimensioni sono caratterizzate da impatti ambientali e paesaggistici non trascurabili. 

Gli impatti ambientali più significativi sono costituiti dall’interferenza con l’avifauna, la variazione del clima 

acustico e alla proiezione delle ombre. Per quanto riguarda il secondo punto, il livello di pressione sonora 

generato dal rotore di una miniturbina potrebbe risultare  generalmente superiore a quello prodotto dai 

grandi aerogeneratori, in quanto le velocità angolari dei rotori sono superiori. Inoltre, il rumore può 

risultare maggiormente percepibile a causa della distanza ridotta fra la turbina e l’utenza. Per quanto 

riguarda la proiezione delle ombre, è alta la probabilità che quelle proiettate dalle turbine in movimento 

possano risultare avvertibili nel caso in cui ricadano all’interno di ambienti residenziali o di lavoro. 

A fronte di tali impatti sono caratterizzati da una producibilità massima pari a 1.200 ore annue equivalenti e 

di minore adattabilità alle configurazioni in autoconsumo. 

5.2 Linee guida di inserimento del micro e mini-eolico nel territorio 

Di seguito si riportano le principali prescrizioni di carattere urbanistico e territoriale, per un corretto 

inserimento del micro e mini-eolico: 
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1. La distanza minima dell’aerogeneratore dalle abitazioni dovrà risultare pari a minimo 4 volte l’altezza 

della torre, esclusi gli edifici di proprietà del proponente dove la distanza potrà ridursi a 15 m (nessun 

limite per il micro-eolico); il proponente dovrà comunque garantire il rispetto dei limiti di legge in 

materia di inquinamento acustico, pena il “fermo” dell’impianto; 

2. L’allacciamento alla rete elettrica dovrà avvenire esclusivamente in bassa tensione e mediante 

cavidotto opportunamente interrato; 

3. Le macchine di altezza superiore ai 20 m al mozzo non dovranno essere installate in corrispondenza 

di rotte migratorie; 

4. La distanza dai confini di proprietà dovrà essere almeno pari all’altezza della torre; 

5. La distanza da strade di pubblico accesso (comunali, provinciali e statali) dovrà essere al minimo pari 

al raggio del rotore e dovrà comunque rispondere agli adempimenti normativi in termini di “fasce di 

rispetto” dalle strutture stradali così come definite da decreto legislativo 30 Aprile 1992 n. 285 - 

“Nuovo codice della strada” e s.m.i., nonché dal decreto del Presidente delle Repubblica 16 dicembre 

1992, n. 495, - “Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada” e s.m.i.; 

6. Qualora poste in prossimità di aeroporti o aviosuperfici, le turbine dovranno essere posizionate 

all’esterno delle aree di protezione al volo in relazione alla loro altezza ed opportunamente 

segnalate, anche mediante segnalatori luminosi; 

Le distanze di rispetto previste al punto 1 potranno diminuire per un massimo del 50%, nel caso in cui il 

proponente presenti una relazione tecnica, firmata da tecnico abilitato, atta a dimostrare come il livello di 

pressione sonora prodotto dalla macchina, stimato in prossimità dei ricettori (edifici residenziali, scuole, 

ospedali ed uffici) sia compatibile con il rispetto della normativa in termini di inquinamento acustico. 

6 Disposizioni finali  

Per quanto non in contrasto si rimanda alle indicazioni di cui all’allegato 4 del DM MISE 10.09.2010 Linee 

guida per l'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

 


	Fogli e viste
	Modello




